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di Gianni Mancuso
Presidente Enpav

Il convegno “Presente
e futuro della previ-

denza privata: autono-
mia, responsabilità, fron-
tiere del welfare” ha rap-
presentato per le Casse di Previ-
denza un’importante occasione
di confronto diretto con il Go-
verno. Il 16 marzo, l’Adepp ha riu-
nito le Casse alla presenza del Mi-
nistro del Lavoro e delle Politi-
che Sociali Maurizio Sacconi, per
analizzare il rapporto tra gli enti
previdenziali dei professionisti e
la res publica.

Sacconi ha auspicato un futuro
con “meno Stato e più società”,
nel segno di una collaborazione
dinamica tra pubblico e privato,
tra Casse e Stato, non solo nel
panorama previdenziale, ma an-
che in quello assistenziale. 
Obiettivo condivisibile e condi-
viso. Una cosa però è il fine,
un’altra i mezzi. Il suggerimento
ministeriale di procedere ad una
fusione graduale delle Casse, in-
fatti, non può trovare accogli-
mento, soprattutto considerando

le notevoli specificità degli
iscritti. Platee diverse, numeri-
camente e qualitativamente, pa-
trimoni diversi, nell’ammontare
e nella composizione, metodi di
calcolo degli emolumenti di-
versi, rapporti proporzionali tra
attivi e pensionati diversi: in nes-
sun modo e secondo nessun cri-
terio le Casse possono essere ac-
corpate. La rappresentanza
unica di tutti i professionisti non
solo non appare attuabile, ma
nemmeno auspicabile, dato che
provocherebbe lo schiaccia-
mento delle prerogative delle
rappresentanze meno numerose,
tra cui anche quella medico ve-
terinaria.
Costituire, inoltre,  un organismo
assistenziale sanitario, parallelo al
binario pubblico, che possa assi-
stere tutta la platea professionale,
sgravando lo Stato dei relativi co-
sti, comporterebbe un impiego di
fondi che non è nelle disponibi-
lità delle Casse. In un momento
in cui la sostenibilità rappresenta
l’obiettivo primario, un progetto
di tali dimensioni è solo una enun-
ciazione di buone intenzioni. 
Lo stesso Presidente Adepp, An-
drea Camporese, ha sottolineato

che solo un eventuale drenaggio
fiscale potrebbe portare alla co-
stituzione di un tesoretto da de-
stinare all’implementazione del-
l’offerta welfare delle Casse,
unico soggetto previdenziale in
Europa ad essere tassato nelle ri-
valutazioni finanziarie dei mon-
tanti e nuovamente all’atto del-
l’erogazione delle rendite. Su-
biamo lo stesso trattamento fi-
scale destinato alle persone fisi-
che, un punto percentuale in più
rispetto ai fondi di secondo pila-
stro. La proposta delle Casse è di
portare l’aliquota fiscale degli
enti dal 12,5% all’11,5%, arrivando
ad una iniezione di fondi che pos-
sano essere destinati, anche, al
potenziamento del sistema wel-
fare offerto dalle Casse.
Concordi, invece, Casse e Mini-
stro, sulla necessità di un’autore-
golamentazione nella gestione del
piano investimenti. A questo pro-
posito, è già stato aperto all’Adepp
un tavolo tecnico coordinato a
turno da due Presidenti, per con-
cordare una politica di vigilanza e
trasparenza sulle decisioni di in-
vestimento e arrivare ad una ipo-
tesi di studio da sottoporre al va-
glio ministeriale. ●
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La previdenza
unica 
è inattuabile 
e non serve

EDITORIALE
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di Gaetano Penocchio
Presidente Fnovi

C’è un passaggio ap-
prezzabile nella re-

lazione che l’Antitrust ha
inviato al Governo e al
Parlamento: “Non risulta

condivisibile la scelta legislativa

secondo cui, per la determina-

zione del numero chiuso in me-

dicina veterinaria, debba essere

presa in considerazione la si-

tuazione occupazionale dei ve-

terinari che operano nell’ambito

del Sistema Sanitario Nazio-

nale”. La Fnovi lo sosteneva su
questo giornale a novembre del
2008, scrivendo che occorre sem-
mai fare i conti con il mercato
dei servizi professionali e con
l’occupazione reale. Oggi aggiun-
giamo: con il federalismo. Più che
mai condividiamo il giudizio del
Garante della Concorrenza che
questa determinazione, indivi-
duata sentendo le Regioni, sia “ar-

tificiosa”. È anzi peggio: è fanta-
siosa e irresponsabile. Mentre la
Fnovi fonda su studi e ricerche le
proprie stime, le Regioni non
sono nemmeno tenute a motivare
i loro numeri. E li danno in asso-
luta libertà.

FNOVI DICE 595

Il 22 marzo, la Direzione generale
delle professioni sanitarie del Mi-
nistero della Salute, ha incontrato
i rappresentati di tutte le Federa-
zioni e Associazioni professionali
per la rilevazione del fabbisogno
professionale dell’anno accade-
mico 2011-2012. La Fnovi si è pre-
sentata con i dati degli iscritti al
31 dicembre 2010, suddivisi per
fasce d’età e per genere, con una
stima del fabbisogno suddivisa

per regioni e con la ripartizione
per settori di occupazione. A
fronte di una ragionata docu-
mentazione, la Federazione ha
espresso un fabbisogno di 595 ve-
terinari.

LE REGIONI?

Le Regioni hanno chiesto 1480
medici veterinari, il triplo di
quanto avevano indicato nel 2010,
con una impennata che va princi-
palmente attribuita alla Sicilia
(800 veterinari), alla Campania,
(200) e alla Puglia (100). I funzio-
nari ministeriali non erano nelle
condizioni di spiegare numeri che
da soli superano la programma-
zione nazionale dell’anno scorso
(1006 posti). Solo la rappresen-
tante del coordinamento regionale

30giorni
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LA FEDERAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEI POSTI PER L’A.A. 2011-2012

Le Regioni 
giocano con 
il fabbisogno 
di laureati
Sicilia, Campania e Puglia da sole chiedono 1100 medici veterinari. Più del
numero nazionale programmato l’anno scorso dal Ministero dell’Università. La
Fnovi ottiene una verifica sulle cifre: un refuso. Autonomia regionale? Con un
turn over del 2,3%, le Regioni dimostrino di creare occupazione.

Le Regioni danno cifre in libertà.
L’autonomia regionale deve
considerare il diritto al lavoro. 
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ha informato dell’esistenza di uno
specifico osservatorio, impegnan-
dosi a dare spiegazioni. Ma resta il
fatto che le Regioni non sono te-
nute a tornare sui loro passi, in
virtù della loro autonomia. 

CHIESTA UNA
VERIFICA 

La Fnovi ha quindi sollecitato
una verifica prima del trasferi-
mento dei dati al Ministero
dell’Università. A conclusione di
una serie di contatti, i funzionari
della Regione Sicilia hanno
preso atto delle osservazioni
della Fnovi, e individuato un re-
fuso per un banale errore ammi-
nistrativo. Da 800, il numero è
stato così corretto in 62. La fat-
tiva collaborazione dimostrata
dalla Sicilia è più che rispetta-
bile, ma il fabbisogno comples-
sivo, pur riducendosi a 742, resta
alto. Auspichiamo quindi che an-
che la Puglia e la Campania ri-
pensino la loro domanda di me-
dici veterinari e non escludiamo
neppure l’adozione di ulteriori
misure che portino ad una mo-
difica del quadro legislativo nella
direzione indicata dall’Antitrust.
Diversamente, le Regioni do-
vranno responsabilizzarsi e di-
mostrare di creare occupazione
a giustificazione dei fabbisogni
espressi. Stando al turn over, ad
esempio, la Puglia dovrebbe di-
chiarare 29 medici veterinari, la

Campania 46, la Sicilia 37. 

IRREMOVIBILI
DAL TAVOLO

È evidente, se ce n’era ancora bi-
sogno, che l’Antitrust non fa l’in-
teresse dei giovani quando chiede
“l’abolizione di tutte le disposi-
zioni normative che prevedono la
verifica del fabbisogno produt-
tivo”. In tal caso, ci vedrà re-
sponsabilmente irremovibili dal
Tavolo Tecnico del Miur, mal-
grado si pretenda che gli Ordini si
limitino a “esporre il punto di vi-
sta della categoria professionale”
e “non debbano incidere sulla de-
terminazione del numero dei po-
sti disponibili”. Che poi la veteri-
naria versi in uno stato occupa-
zionale frutto di incontrollate
programmazioni, si sa, non ri-
guarda più le leggi della concor-
renza, dove non ci sono pari op-
portunità, ma vince il più forte
anche se non è il migliore. Ma
quel che è peggio di qualunque
relazione dell’Antitrust è la poli-
tica delle clientele. Mentre sul
fronte universitario si assiste ad
un virtuoso processo di conteni-
mento, le Regioni cosa intendono
fare?

LE DONNE

Nell’inviare i dati degli iscritti al
Ministero della Salute, la Fnovi

30giorni
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La Fnovi sarà irremovibile dal tavolo
ministeriale sulla programmazione. 

Ci sono Facoltà, come Bologna, che
hanno corretto la programmazione,
autoriducendo il  numero. 
Le Regioni ne tengano conto.

Regione N° veterinari

Piemonte 57

Valle d’Aosta 2

Lombardia 99

Prov. aut. Bolzano 4

Prov. aut. Trento 4

Veneto 41

Friuli V. Giulia 10

Liguria 12

Emilia Romagna 64

Toscana 42

Umbria 18

Marche 16

Lazio 43

Abruzzo 15

Molise 4

Campania 46

Basilicata 7

Puglia 29

Calabria 16

Sardegna 29

Sicilia 37

TOTALE 595

FABBISOGNO 
STIMATO DALLA FNOVI

La Federazione ha preso in
considerazione il turnover

generazionale, valutato nel
2,3% del totale degli iscritti. Il
reddito medio dei medici ve-
terinari iscritti agli Ordini ne-
gli ultimi 10 anni è di 868
euro/mese. Il mercato pro-
fessionale nei prossimi 10
anni peggiorerà (con un in-
dice negativo pari a -25%).
L’età pensionabile si sta ele-
vando, anche in previsione
della riforma del sistema pre-
videnziale.
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ha fornito anche uno spaccato
di “genere” della demografia pro-
fessionale, che al 31 dicembre
del 2010, contava ben 28.335
iscritti (240 le cancellazioni dal-
l’Albo nell’anno passato), di cui
11.165 colleghe. È una lettura,
non l’unica, da considerare nella
formazione futura della catego-
ria, una di quelle che il Garante
della concorrenza non riterrebbe
utile nel compiere le scelte for-
mative del Paese. Alla Fnovi, che

si muove tenendo a portata di
mano il Rapporto Nomisma
2010, sembra invece un dato si-
gnificativo. 
Bisogna arrivare almeno ai qua-
rant’anni per osservare una fles-
sione. Dai 25 ai 39 anni, infatti, i
giovani medici veterinari si con-
fermano in larghissima maggio-
ranza donne. Anche se la gene-
razione più numerosa, quella
compresa fra i 50 e i 54 anni di
età, rimane a forte maggioranza

30giorni
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Dal 2006 al 2010 è stato tagliato il
21% dei posti universitari disponibili.

Fasce d’età Uomini Donne

24 5 2

25-29 528 1.107

30-34 1.392 2.497

35-39 1.698 2.480

40-44 1.884 1.746

45-49 2.867 1.607

50-54 4.174 1.283

55-59 2.628 351

60-64 1.237 74

>=65 757 18

TOTALE 17.170 11.165 28.335

GLI ISCRITTI PER ETÀ E GENERE

Il quadro degli iscritti agli Ordini, al 31 dicembre 2010, suggerisce
di correggere il dato complessivo e il divario di genere, conti-
nuando a contenere il numero dei laureati e dando un valore se-
lettivo e non promozionale alle (poche) iniziative di orientamento
agli studi universitari. Le giovani colleghe sono le più esposte
alla disoccupazione, le più insoddisfatte, le meno retribuite e an-
che le più legate alla clinica degli animali da compagnia, a scapito
di settori oggettivamente meno frequentati. Apprezzabile, secondo
la Fnovi, che il Ministro Gelmini abbia dichiarato in Parlamento di
voler cambiare i test di accesso per introdurre una valutazione an-
che attitudinale e motivazionale delle aspiranti matricole.

Settore privato

Attività libero 
professionale 21.848

Settore pubblico

Servizio sanitario 
nazionale 5.787

Altro 700

SUDDIVISIONE 
PER SETTORI

maschile. Il vantaggio sulle vete-
rinarie, numericamente par-
lando, resta preponderante fino
ai 65 anni. La differenza di ge-
nere è un fenomeno recente, ma
progressivo e ormai non più
tanto nuovo da stupire e fin
troppo consistente per essere
trattato come una curiosità.  ●
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di Katia Li Citra

La biosicurezza è il no-
stro sguardo sul fu-

turo. Nell’anno delle celebra-
zioni dalla fondazione della prima
Scuola di medicina veterinaria,
ad Alfort in Francia, l’insegna-
mento che la Fnovi vuole trarre
dal proprio passato sta nel guar-
dare al futuro. Claude Bourge-

lat, l’ippiatra che nel XVIII secolo

sfidò l’establishment scientifico
e diede dignità formativa alla pra-
tica veterinaria era uno di quelli
che spingono l’orizzonte in
avanti. La biosicurezza è una
scienza innovativa, che si basa
sulla parola più globale che sia
stata coniata dai tempi del nostro
collega francese: prevenzione. La
Fnovi vi dedica un convegno l’11
giugno a Palermo, al termine di
un altro evento accreditato nel

Vet2011, anch’esso ospitato dal-
l’Italia: l’Assemblea generale della
Fve (Federazione dei Veterinari
Europei). 
La veterinaria italiana sarà un pal-
coscenico importante per le ce-
lebrazioni internazionali del
Vet2011, una ricorreanza mon-
diale allal quale si è preparata per
tempo. Già nel 2010, l’Italia ha
creato il proprio National Com-
mittee indicando come refe-
rente il preside della Facoltà di
medicina veterinaria di Parma,
Attilio Corradi. Il Committee,
formato da tutti  i corresponding

members del Vet2011, ha fra i
propri compiti quello di accredi-
tare gli eventi organizzati nel no-
stro Paese, con la finalità di pro-
muovere la nostra professione, la
medicina veterinaria e la sanità
pubblica veterinaria. L’accredito
segue una procedura codificata
descritta nella pagina seguente. 

L’ASSEMBLEA FVE

La seconda settimana di giugno
gli oltre centocinquanta delegati
della Federation of European Ve-
terinarians si riuniranno nel Pa-
lazzo dei Normanni di Palermo
(foto), fortezza del IX sec. d.C.,
residenza nel passato di Arabi,
Normanni e Angioini e attual-
mente sede dell’Assemblea regio-
nale siciliana. I due giorni di la-
voro della General Assembly pre-
vedono, oltre alle elezioni per il
rinnovo del Board, le comunica-
zioni di Uevp (liberi professioni-
sti), Uevh (igiene e salute pub-
blica), Easvo (veterinari dei si-
stemi sanitari nazionali) e Everi
(area dell’industria e della ri-
cerca) e dello Statutory Bodies
Working Group riunite nei giorni
precedenti e le presentazioni di

30giorni
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LA FNOVI A PALERMO PER IL VET 2011 

Biosicurezza
250 anni dopo
Bourgelat
Oltre ad ospitare i lavori della Fve, la Fnovi porterà
l’Italia sulla scena internazionale con un convegno
sulla biosicurezza veterinaria, nuova frontiera
globale della sanità pubblica e animale. A Terrasini,
l’11 giugno. L’evento è accreditato nel Vet2011. 
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relatori ospiti. Per cinque giorni
medici veterinari di tutta Europa
avranno l’opportunità di scam-
biare opinioni, informazioni, di
confrontarsi sulle problematiche
della professione in un momento
di grandi cambiamenti. La Com-
missione europea sta elaborando
modifiche su alcune direttive che
ci riguardano in modo particolare:
il codice del farmaco e la direttiva
sulle qualifiche professionali.

PERCHÉ L’ITALIA

La Fve è un interlocutore privile-
giato delle istituzioni europee.
Questo richiede non solo un co-
stante livello di attenzione ma an-
che un continuo aggiornamento
delle competenze. La credibilità
delle massime rappresentanze
della professione deve essere sem-
pre supportata dal rigore e dal-
l’onestà intellettuale di tutti i me-
dici veterinari. La Fnovi è una rap-
presentanza attiva all’interno della

Fve, che la vede partecipe di sva-
riati gruppi di lavoro. Con la Fve è
impegnata in confronti e consulta-
zioni con le Autorità per portare le
istanze della professione nelle sedi
decisionali. Inoltre, la Fnovi è at-
tiva nella predisposizione di pareri
ed osservazioni.
La scelta dell’Italia come sede
dell’Assemblea Europea deriva
sicuramente da una fiducia con-
quistata con l’impegno e la colla-
borazione della veterinaria ita-
liana. La candidatura del nostro
Paese è stata accolta con grande
partecipazione da parte dei col-
leghi di tutta Europa.

Dal momento che i lavori del-
l’Assemblea della Fve sono riser-
vati ai delegati degli stati membri
e non prevedono momenti pub-
blici, il convegno di sabato po-
meriggio sulla biosicurezza è
stato pensato proprio con la fi-
nalità di riunire i medici veteri-
nari provenienti da tutta Europa
su una tematica attuale che vede

la nostra professione in un ruolo
determinante.
Come ha scritto il presidente Pe-
nocchio nella lettera di invito
“Non è possibile pensare all’alle-

vamento in assenza di benessere

e di salute animale, la biosicu-

rezza è tematica complessa che

coinvolge tutti noi e per questo

motivo è stata scelta come tema

del convegno”. ●
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COME ACCREDITARE GLI EVENTI AL VET 2011

Il modulo per accreditare gli eventi nel
Vet2011 è disponibile in pdf alla pagina:
http://www.vet2011.org/form-accreditation-
new.php. Dovrà essere compilato e inviato
all’indirizzo del National Delegate per l’Ita-
lia: attilio.corradi@unipr.it.

Il National Commitee verificherà che l’evento incontri i re-
quisiti previsti per le celebrazioni Vet2011. La procedura di
accredito potrà essere eseguita anche on line:
http://vet2011.org/form-accreditation-new.php. L’elenco de-
gli eventi accreditati, riconoscibili dal logo, è pubblicato sul
sito ufficiale www.vet2011.org

L’occasione per l’Italia di essere 
sede della Spring General Assembly 
è particolarmente significativa 

CONSIGLIO FNOVI 
E DELEGATI ENPAV

Da venerdì 10 a domenica
12 giugno, a Terrasini, si
svolgeranno i lavori del
Consiglio Nazionale della
Fnovi - con sessioni dedi-
cate anche al personale
amministrativo degli Ordini
- e l’Assemblea dei dele-
gati dell’Enpav.

Statua di Claude Bourgelat fon-
datore della scuola di veterinaria a
Maisons Alfort.
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di Alberto Petrocelli
Consigliere Fnovi

La nuova direttiva eu-
ropea dovrà essere

recepita ed attuata in
tutti gli Stati membri
dell’Unione europea entro
novembre 2012. Intervenuta al
convegno del 23 marzo al Mini-
stero della Salute, il Sottosegre-
tario Francesca Martini ha di-
chiarato: “Sarò molto attenta af-
finché non possano essere ri-

dotte le garanzie del nostro
Paese in materia di tutela e di be-
nessere degli animali coinvolti.
Ritengo anzi questo recepimento
l’occasione per rafforzare le mi-
sure di tutela degli animali im-
piegati e l’occasione per dare un
impulso alle tecniche alternative
all’utilizzo di animali a fine di
sperimentazione cercando di rag-
giungere, nei tempi più rapidi
possibili, quello che ritengo un
obiettivo di civiltà, cioè l’esclu-
sione dell’utilizzo di animali nelle
procedure sperimentali o almeno

l’esclusione di ogni tecnica che
possa provocare loro soffe-
renza”.
Il sottosegretario ha ricordato an-
che il ruolo fondamentale del me-
dico veterinario, ribadendo la sua
importanza di garante della sa-
lute pubblica, a motivo della po-
sizione di mediatore fra il bene
dell’uomo e il benessere animale.
Pur condividendo le posizioni
espresse dal Sottosegretario e
apprezzando le sue considera-
zioni nei nostri confronti, al mo-
mento l’utilizzazione degli ani-
mali nelle procedure sperimen-
tali è ancora una realtà e il me-
dico veterinario, anche in questo
settore, deve farsi carico di svol-
gere la propria attività professio-
nale con competenza ed equili-
brio promuovendo il rispetto de-
gli animali e tutelandone il be-
nessere in quanto esseri sen-
zienti. come previsto dal nostro
Codice deontologico.
La Fnovi, intervenuta al conve-
gno organizzato da Sival e Ai-
sal, ritiene la Direttiva
2010/63/UE poco incisiva per la
presenza di deroghe in contra-
sto con i principi enunciati nel

DIRETTIVA 2010/63/UE 

La sperimentazione
animale e la
deontologia
In vista dell’attuazione della direttiva europea sulla protezione degli animali
utilizzati a fini scientifici, la Fnovi ha istituito un gruppo di lavoro per
analizzare il testo, evidenziare le parti critiche o in contrasto con il Codice
deontologico e proporre osservazioni utili al recepimento nel nostro Paese.
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punto 12 dei consideranda:

“l’uso di animali a fini scienti-
fici o educativi dovrebbe essere
preso in considerazione solo
quando non sia disponibile
un’alternativa non animale.
L’uso di animali nelle procedure
scientifiche dovrebbe essere
proibito in altri settori di com-
petenza dell’Unione”.
Lo sviluppo delle metodologie al-
ternative alla sperimentazione su
animali è la strada da percorrere
nel recepimento della direttiva e
la Fnovi ritiene prioritario dare
concreta applicazione a quanto
dichiarato nell’articolo  4 della
Direttiva: Principio della sosti-

tuzione, della riduzione e del

perfezionamento.

Gli Stati membri assicurano

che, ove possibile, un metodo o

una strategia di sperimenta-

zione scientificamente soddi-

sfacente che non comporti l’uso

di animali vivi possa essere uti-

lizzato in sostituzione di una

procedura. 

È inoltre convinzione della Fnovi
che la formazione e l’aggiorna-
mento delle conoscenze dei me-
dici veterinari siano requisiti im-
prescindibili per espletare in
scienza e coscienza tutte le atti-
vità della professione.

ASPETTI CRITICI
DELLA DIRETTIVA

• Possibilità di utilizzare animali
randagi

• Possibilità di utilizzare specie
in via d’estinzione e catturate
in natura. 

• Possibilità di utilizzare scim-
mie antropomorfe. È vietato,
salvo casi eccezionali, utiliz-
zare le scimmie antropomorfe
(gibboni, orangutan, gorilla,
scimpanzé e bonobo), mentre
le altre scimmie possono es-
sere impiegate nella sperimen-
tazione seppure con precise re-
gole. 

• Possibilità di condurre esperi-
menti senza anestesia se que-
sta è incompatibile con la pro-
cedura stessa. 

• Possibilità di riutilizzare gli
stessi animali per più esperi-
menti con soglia del dolore
lieve o moderato. ●
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ASPETTI POSITIVI DELLA DIRETTIVA

Incentivazione e utilizzo dei metodi alternativi.
Autorizzazione obbligatoria preventiva. Tutti i pro-
getti di sperimentazione dovranno ottenere un’auto-
rizzazione preventiva da parte dell’autorità compe-
tente, che dovrà valutarne l’effettiva necessità e veri-
ficare che non esistano metodi alternativi. 
Pubblicazione delle informazioni sui progetti.
Ispezioni obbligatorie. Ogni anno almeno un terzo
degli stabilimenti che utilizzano animali deve essere
sottoposto a ispezione, in parte a sorpresa, mentre
per chi alleva, fornisce e utilizza primati l’ispezione è
obbligatoria almeno una volta all’anno. 
Statistiche ufficiali degli animali utilizzati com-
presi i cefalopodi e per forme embrionali e fetali di
mammiferi. 
Utilizzo di metodi di soppressione “umani”. Al ter-
mine della sperimentazione è obbligatorio soppri-
mere gli animali con metodi che provochino il minor
dolore, sofferenza e angoscia possibile. Su questo
punto la Fnovi ha già espresso le proprie posizioni, di-
chiarando inaccettabile la previsione di uccisione tra-
mite “forte colpo in testa” e altre “tecniche” elencate
nell’allegato IV della direttiva.
Classificazione della gravità delle procedure
È previsto l’obbligo di indicare il livello di sofferenza
che richiederà con conseguente grado di obblighi
crescenti per il rilascio delle autorizzazioni. 

Valutazione costi/benefici e giustificazioni del-
l’utilizzo degli animali 
Ogni richiesta di autorizzazione deve obbligatoria-
mente prevedere una valutazione dei costi, in termini
di sofferenza degli animali, rispetto ai benefici attesi
per la salute umana o animale e delle giustificazioni
dell’utilizzo degli animali. 
Valutazione retrospettiva
Per ogni progetto che faccia uso di primati non umani
e per i progetti che comportino procedure classificate
come “gravi” devono essere eseguite delle valuta-
zioni retrospettive che esplicitino il raggiungimento
degli obiettivi prefissati. Importante novità dal mo-
mento che tale valutazione rientra nelle misure per
evitare duplicazioni di procedure.
Approcci alternativi all’utilizzazione degli animali 
Viene istituito il “laboratorio di riferimento del-
l’Unione”, che si occupa dello sviluppo e della con-
valida di metodi alternativi senza l’utilizzo di animali.
Organismo preposto al benessere degli animali
Programma di reinserimento e reintroduzione in
habitat naturale
Non da ultimo, pur con qualche ambiguità, il ricono-
scimento della presenza della figura del “veterinario
designato”, esperto in medicina degli animali da la-
boratorio che dovrà fornire consulenza sul benessere
e sul trattamento degli animali.
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di Giovanna Lamarca
Direttore Generale Enpav

Apiù di dieci anni
dalla loro adozione,

i regolamenti elettorali
sono stati aggiornati. L’As-
semblea nazionale dei delegati li
ha approvati, all’unanimità dei 92
presenti, nella nuova versione,
durante la riunione del 26 marzo.
Questo passaggio rappresenta il
completamento di un processo di
revisione dello Statuto dell’Ente,

avviato l’anno scorso a giugno,
che ha comportato l’approva-
zione di modifiche anche sulla
composizione degli Organi stessi.
Ora, con i regolamenti, sono state
adottate le modalità operative. 
L’obiettivo è quello di vedere ap-
provati da parte dei Ministeri vi-
gilanti tutti i provvedimenti, Sta-
tuto e Regolamenti attuativi, in
tempo utile affinché abbiano
luogo, con le nuove disposizioni,
le elezioni dei Delegati e poi degli
altri Organi di gestione e di con-
trollo dell’Enpav entro luglio del
2012. I Delegati rimarranno in ca-

rica fino all’Assemblea di novem-
bre di quest’anno, dopo di che,
entro la primavera del 2012, gli
Ordini dovranno concludere le
operazioni per la elezione dei
nuovi Delegati provinciali. La
nuova Assemblea avrà l’onere di
eleggere il Consiglio di Ammini-
strazione e gli altri Organi Enpav
entro giugno 2012, alla scadenza
del mandato quinquennale.
Sul fronte delle elezioni dei Dele-
gati sono state disciplinate, tra
l’altro, modalità operative che
prevedono regole e tempi con ri-
ferimento sia alle candidature sia
allo svolgimento delle elezioni.
Inoltre, è stato ribadito ciò che
già nello Statuto era stato fissato,
ossia che il voto viene espresso
presso l’Ordine provinciale di
iscrizione e non più di residenza,
come era nel passato. 
I Delegati chiamati ad approvare
i Regolamenti, hanno presentato
emendamenti in forma scritta e
fino al quinto giorno precedente
la riunione, nel rispetto delle for-
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LA PREVIDENZA

ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI DELEGATI

Nuove regole
elettorali per l’Enpav
Gli attuali Delegati rimarranno in carica fino a novembre. Entro la primavera
del 2012, si dovranno concludere le elezioni dei nuovi rappresentanti
provinciali. Valido l’Ordine di iscrizione e non più di residenza. L’Assemblea
eleggerà il Consiglio di Amministrazione e gli altri Organi dell’Enpav entro
giugno del 2012. Due giorni per le votazioni. 

L’Assemblea Nazionale dei Dele-
gati Enpav si è svolta il 26 marzo
a Roma, alla presenza di 92 Dele-
gati.
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malità previste dal regolamento
per il funzionamento delle riu-
nioni dell’Assemblea. Anche que-
sto ha consentito che i lavori si
svolgessero in un clima di con-
fronto sereno e costruttivo che
ha portato all’approvazione una-
nime dei Regolamenti stessi. 

ASSEMBLEA
NAZIONALE DEI
DELEGATI

Possono votare per il rinnovo del-
l’Assemblea tutti gli iscritti al-
l’Ente, esclusi i pensionati. 
Sono eleggibili tutti gli iscritti al-
l’Ente che non abbiano maturato
i requisiti per il godimento della
pensione di vecchiaia Enpav, op-
pure che non abbiano presentato
formale richiesta per l’erogazione
di un trattamento pensionistico
a carico dell’Ente. Questi principi
sull’elettorato attivo e passivo
non sono innovativi, ma erano già
previsti nello Statuto originario.
Il voto si esprime presso l’Ordine
provinciale di iscrizione (e non,
come in precedenza, presso
quello di residenza).
Le candidature a Delegato Pro-
vinciale devono essere presen-
tate per iscritto al Presidente del-
l’Ordine entro le ore 18:00 del
quinto giorno antecedente la data
fissata per l’inizio delle opera-
zioni di voto.
I seggi elettorali, composti dal
Presidente dell’Ordine e da 2
scrutatori, devono rimanere
aperti almeno 4 ore nel giorno
prescelto per lo svolgimento
delle operazioni di voto.
L’Ente lascia ampia autonomia di
gestione delle operazioni di voto
del proprio Delegato agli Organi
Provinciali che possono scegliere
data (purché entro un termine
prefissato) e durata delle opera-

zioni di voto. Le specificità terri-
toriali e organizzative degli Or-
dini, infatti, sono tali da essere
meglio gestibili direttamente dai
rappresentanti locali.
Una volta eletti i nuovi rappre-
sentanti provinciali, il Presidente
Enpav in carica convoca l’As-
semblea per l’elezione degli altri
Organi. Le elezioni del Consiglio
di Amministrazione e del Collegio
Sindacale avvengono con il si-
stema delle liste concorrenti. Per
garantire al meglio la trasparenza
delle operazioni elettorali è pre-
visto che i sottoscrittori di cia-
scuna lista possano designare un
proprio rappresentante di lista
che presenzi a tutte le operazioni
di voto.

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

I membri del CdA, oltre al Presi-
dente e al Vicepresidente, pas-

sano da 9 a 7: viene eliminata la
rappresentanza ministeriale,
mentre il rappresentante dei pen-
sionati diventa facoltativo. Tra i
componenti è previsto, quale
membro di diritto, il Presidente
della Fnovi, mentre gli altri 6
sono elettivi.
Il CDA viene eletto tramite il si-
stema delle liste concorrenti: 4
candidati provengono dalla lista
più votata, 2 dalla lista che ha ri-
portato il secondo posto.
Le liste devono essere sotto-
scritte da almeno 20 Delegati
(ciascun Delegato può sottoscri-
vere una sola lista). Le liste de-
vono essere formate da 6 candi-
dati.
Il Delegato esprime, nella scheda
elettorale prestampata dell’En-
pav, la propria preferenza con-
trassegnando la lista scelta e in-
dicando anche un numero non
superiore a 4 di candidati al CdA.
Le preferenze possono essere as-
segnate solo a candidati della li-
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SEMPLICITÀ E FUNZIONALITÀ

“I nuovi regolamenti sono il
frutto di un lungo lavoro di re-
visione e analisi - ha dichia-
rato il Presidente dell’Enpav
Gianni Mancuso -. “Sono
state snellite e ripensate in
maniera funzionale sia le pro-
cedure elettive sia la stessa
composizione degli Organi”.
Tra le altre novità, è stato pre-
visto che l’Assemblea che
eleggerà il Presidente e gli al-
tri Organi di gestione e di con-

trollo si svolga in due giornate: la prima finalizzata all’inse-
diamento del seggio elettorale ed alla presentazione delle
candidature alle diverse cariche, la seconda giornata sarà
quella in cui si svolgeranno le elezioni, lo spoglio delle schede
e la proclamazione dei candidati eletti. Tutto ciò a differenza
di quanto è avvenuto nelle ultime tornate elettorali che, invece,
si sono svolte in un’unica giornata e hanno comportato dei
tempi troppo ristretti per la migliore organizzazione e svolgi-
mento delle operazioni di voto e di scrutinio.
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sta votata, pena la nullità delle
preferenze espresse (rimarrebbe
invece valido il voto di lista).

COLLEGIO
SINDACALE

I membri del Collegio Sindacale
passano da 5 a 3. Viene mante-
nuta l’attribuzione al rappresen-
tante del Ministero del Lavoro
della Presidenza, mentre diviene
facoltativa la presenza di un rap-
presentante dei pensionati.
Il Collegio Sindacale viene eletto
tramite il sistema delle liste con-
correnti: 2 candidati provengono
dalla lista più votata, 1 dalla lista

che ha riportato il secondo po-
sto. Vengono eletti anche 3 sin-
daci supplenti che subentrano in
caso di dimissioni, decesso o de-
cadenza del sindaco effettivo. 
Le liste devono essere formate da
un numero non inferiore a 4 e
non superiore a 6 candidati.
Le liste devono essere sotto-
scritte da almeno 20 Delegati
(ciascun Delegato può sottoscri-
vere una sola lista).
Il Delegato esprime, nella scheda
elettorale prestampata dall’En-
pav, la propria preferenza con-
trassegnando la lista scelta e in-
dicando anche un numero non
superiore a 4 candidati al Colle-
gio Sindacale. Le preferenze pos-

sono essere assegnate solo a can-
didati della lista votata, pena la
nullità delle preferenze espresse
(rimarrebbe invece valido il voto
di lista).

PRESIDENTE E
VICEPRESIDENTE

Il Delegato esprime la propria
preferenza indicando, nella
scheda elettorale, un unico no-
minativo per la carica di Presi-
dente e un unico nominativo per
quella di Vicepresidente. Sono
eletti Presidente e Vicepresidente
i candidati che hanno riportato il
maggior numero di voti per la ri-
spettiva candidatura. Se il Dele-
gato non indicasse la propria pre-
ferenza per una delle due cariche
verrebbe comunque considerata
valida l’altra preferenza, se
espressa correttamente. ●
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Procedure più snelle, regolamenti
ottimizzati. L’Enpav ha portato a
compimento un percorso di revisione
iniziato l’anno scorso con la riforma
dello Statuto.

Il Presidente Gianni Mancuso e il
Vice Presidente Tullio Paolo Scotti

Il palazzo di Via Castelfidardo, a
Roma, che ospita la sede dell'Enpav.
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di Riccardo Darida
Direzione Amministrativa

Nella consueta convo-
cazione pre-assem-

bleare del 25 marzo, i De-
legati Enpav hanno incontrato il
Professor Ugo Pomante di Ben-
chmark & Style, la società di con-
sulenza finanziaria dell’Ente, che
ha illustrato loro le strategie mo-
biliari le relative modalità di at-
tuazione. Lavorando con Enpav,
la B&S ha avuto la possibilità di
interfacciarsi in modo continua-
tivo con la previdenza dei pro-
fessionisti, introducendo, ormai
da un anno, un modo di operare
originale e diverso da quello adot-
tato dalle altre realtà consulen-
ziali.

LA SCELTA DI
BENCHMARK 
& STYLE

Le ragioni che hanno portato il
Consiglio di Amministrazione a
scegliere Benchmark & Style
sono molteplici. Innanzitutto, a

differenza delle altre realtà con-
sulenziali, spesso più strutturate,
in B&S sono i partner stessi a la-
vorare direttamente con il
cliente. Questo è un elemento di
estrema garanzia, rispetto a si-
tuazioni in cui i rapporti di con-
sulenza, al di là dalla parte di
front office che viene svolta dal
senior, sono tenuti da un consu-
lenti junior che non possono van-
tare un’elevata competenza ed
esperienza. Inoltre, non dovendo
gestire, almeno per ora, un nu-
mero esorbitante di clienti tra le
Casse di Previdenza è in grado di
offrire un servizio di estrema qua-

lità e puntualità. L’operatività
della società, poi, si svolge in un
ambito caratterizzato dalla com-
pleta assenza di conflitto di inte-
ressi. Può sembrare un’afferma-
zione banale, ma nel mondo della
consulenza non lo è affatto. Nella
realtà consulenziale italiana non
di rado il consulente pagato da
un ente, sottoscrive anche rap-
porti economici con le istituzioni
finanziarie che gestiscono/emet-
tono i prodotti che consiglia, cre-
ando così un meccanismo di dop-
pia remunerazione. Tale mecca-
nismo rende vischioso il rapporto
di consulenza, in quanto non ap-
pare chiaro a favore di chi il con-
sulente si trovi ad operare. Non è
poi certo confortante per un ente
previdenziale apprendere che la
parcella pagata dall’ente previ-
denziale è spesso più bassa ri-
spetto a quella pagata dall’istitu-
zione finanziaria. Ebbene, B&S
garantisce la totale assenza di
forme di remunerazione diverse
da quella proveniente dalla Cassa
stessa e, soprattutto, l’assenza di
forme implicite di remunerazione
sotto forma, ad esempio, di con-
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IL MONITORAGGIO DEGLI INVESTIMENTI

Asset
allocation: 
le strategie
del
portafoglio

Un momento del Cda durante la
riunione del 25 marzo.
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vegni/conferenze sponsorizzate
da istituzioni finanziarie.

UNA NUOVA
GESTIONE DEL
PORTAFOGLIO 

Alla luce del fatto che il rapporto
di collaborazione tra l’Enpav e
Benchmark & Style ha avuto ini-
zio in un periodo estremamente
complesso e condizionato dalla
devastante crisi economica av-
viatasi nel 2008, si è voluto veri-
ficare in prima battuta se ci fos-
sero le condizioni per riflettere
sull’adozione di un nuovo mo-
dello di gestione del portafoglio
rispetto a quello sino ad allora
adottato. Avendo trovato la mas-
sima collaborazione da parte de-
gli organi decisionali dell’Ente, i
consulenti di Benchmark & Style
si sono posti l’obiettivo di trasfe-
rire tutte le informazioni finan-
ziarie a loro disposizione da un
piano puramente accademico e
teorico ad una situazione pratica
come è quella che riguarda l’Ente. 

GESTIONE IN
CINQUE FASI 

Pomante ha illustrato da un
punto di vista operativo, l’appli-
cazione del nuovo modello di ge-
stione del portafoglio finanziario
dell’Ente, evidenziando cinque
fasi di lavoro tecniche e politi-
che: la verifica dello stato di sa-
lute dell’Enpav (fase tecnica), la
definizione dell’asset allocation
strategica (politica), la defini-
zione dell’asset allocation tattica
(tecnico/politica), la selezione dei
prodotti (tecnica).

1. STATO DI
SALUTE
DELL’ENPAV 

In questa fase è fondamentale ve-
rificare lo stato di salute del-
l’Ente. Gli strumenti che possono
essere utilizzati al riguardo sono
due: il Bilancio Tecnico Attua-
riale che, sulla base di assunzioni
fatte all’atto della valutazione e
non più modificabili, verifica

l’evoluzione delle attività e delle
passività dell’Ente; l’Asset Liabi-
lity Management (ALM), sofisti-
cazione del Bilancio Tecnico At-
tuariale, che fornisce una visione
più dinamica dell’evoluzione del-
l’attivo e del passivo dell’Ente.
Attualmente l’Ente e Ben-
chmark&Style stanno proce-
dendo alla definizione di questo
strumento. Sia il Bilancio Tecnico
Attuariale sia l’ALM, sebbene par-
tano da dati disomogenei (il
primo viene effettuato a valori
contabili, mentre il secondo uti-
lizza valori di mercato), devono
fornire un dato fondamentale: il
tasso di rendimento di sostenibi-
lità dell’Ente, che rappresenterà il
punto di inizio della fase due.

2. ASSET
ALLOCATION
STRATEGICA

Si passa a definire la composi-
zione del portafoglio investito
dell’Enpav nel lungo periodo, tale
che la redditività complessiva
dello stesso sia almeno pari al
tasso di rendimento di sostenibi-
lità definito nella fase prece-
dente. In pratica, questa fase do-
vrà portare alla definizione della
cosiddetta asset allocation stra-

tegica (AAS). Il nesso che lega
questa fase alla fase precedente è
estremamente importante: non
avrebbe senso costruire un asset

allocation con un obiettivo di
rendimento sensibilmente più
alto di quello obiettivo; ciò impli-
cherebbe, infatti, l’assunzione di
un livello di rischio non necessa-
rio. Parimenti, un obiettivo di ren-
dimento più basso rispetto a
quello desiderato non consenti-
rebbe al portafoglio di raggiun-
gere la sostenibilità di lungo ter-
mine. Definendo la percentuale
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QUATTRO ESPERTI DI BENCHMARK & STYLE 

Il Consiglio di Amministrazione, a fine 2009, ha deciso di con-
ferire formale incarico alla società Benchmark & Style (B&S) al
fine di coadiuvare l’Enpav nell’elaborazione della strategia di
investimento e nel suo monitoraggio periodico. B&S è costituita
come uno studio associato ed è formata da quattro partner, tutti
docenti di Banking and Finance presso la Scuola di Direzione
Aziendale della Bocconi. Ciascuno di loro ha incarichi in Ate-
nei diversi: Emanuele Carluccio è professore ordinario al-
l’Università degli Studi di Verona; Paolo Cucurachi è profes-
sore ordinario all’Università degli Studi di Lecce; Davide Ma-
spero è professore associato all’Università Bocconi; Ugo Po-
mante è professore straordinario all’Università degli Studi di
Roma Tor Vergata. B&S svolge la sua attività da un numero im-
portante di anni, nei quali ha fornito i propri servizi di advisory
ad un gruppo consistente di investitori istituzionali (Gruppo
ING, Gruppo Deutsche Bank, Gruppo Unicredit, MPS, Fondo
Pensione Banca San Paolo, Gruppo Banca Popolare di Vi-
cenza...). 
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strategica delle diverse asset

class da detenere in portafoglio,
si definisce implicitamente non
solo l’obiettivo di rendimento per-
seguito, ma anche il livello di red-
ditività minima che il Consiglio
di Amministrazione è disposto a
sopportare nelle fasi di mercato
negative. Una adeguata attività di
risk management assicurerà, in-
fine, il controllo dei rischi assunti
in fase di definizione delle scelte
strategiche.
In questa fase è determinate la
condivisione delle decisioni da
parte degli Organismi Consultivi
Mobiliare e Immobiliare perché si
definirà in modo puntuale la
struttura/ossatura complessiva
del patrimonio dell’Ente. Una
parte del patrimonio sarà desti-
nata ad investimenti mobiliari e
un’altra parte ad investimenti im-
mobiliari. Le due macro asset sa-
ranno poi ulteriormente diversi-
ficate in modo tale da poter me-
glio rappresentare gli obiettivi di
rendimento. Bisogna poi sottoli-
neare che l’AAS pone dei precisi
vincoli a qualsiasi scelta di inve-
stimento. Il mancato rispetto di
tali vincoli creerebbe dei seri pro-
blemi al raggiungimento degli
obiettivi prefissati.

3. ASSET
ALLOCATION
TATTICA 

L’AAS è stata identificata come
l’ossatura complessiva del patri-
monio dell’Enpav e per questo
motivo non può essere modificata
nel breve/medio periodo, a meno
di non rischiare di compromet-
tere il raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati. Possono essere di-
sciplinate in maniera rigorosa,
però, delle azioni definite “tatti-

che” che hanno lo scopo di modi-
ficare nel breve periodo l’AAS con
lo scopo di anticipare le fasi con-
giunturali dei mercati. L’Asset Al-
location Tattica (AAT) potrà con-
tribuire a modificare parzial-
mente l’ossatura strategica ma,
nel lungo periodo, la composi-
zione del portafoglio dovrà riflet-
tere la scelta strategica iniziale.
Sarà la componente mobiliare ad
occuparsi di implementare le
azioni tattiche, in quanto gli inve-
stimenti immobiliari, per loro na-
tura, non sono coerenti con le
scelte di breve periodo tipiche dei
fenomeni congiunturali. Gli obiet-
tivi dell’AAT saranno quelli di di-
fendere il portafoglio della Cassa

nelle fasi negative dei mercati,
adottando gli opportuni aggiusta-
menti tra la componente aziona-
ria e quella obbligazionaria.

4. SELEZIONE DEI
PRODOTTI 

Il portafoglio della Cassa deve na-
scere sulla base di acquisti che
siano in tutto e per tutto coerenti
con le scelte di AAS. Qualsiasi di-
vergenza strutturale del portafo-
glio dall’AAS potrà compromet-
tere il raggiungimento degli obiet-
tivi stabiliti nella Fase 1. Per po-
ter essere sicuri di strutturare nel
miglior modo possibile la giusta
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Monetario € 3,0% 

Obbl.rio € Breve-Medio Termine (<3yr) 3,7% 

Obbl.rio € Medio Termine (3-5yr) 19,3% 

Obbl.rio € Lungo Termine (5-10yr) 5,7% 

Obbl.rio € Lunghissimo Termine (>10yr) 20,2% 

Azionario Europa 6,0% 

Azionario Nord America 4,2% 

Azionario Pacifico 0,7%

Azionario Paesi Emergenti 3,1%

Alternativo 4,1%

Immobiliare 30,0%

TOTALE 100,0%

ASSET ALLOCATION STRATEGICA
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composizione di portafoglio, sarà
opportuno dotarsi di una serie di
regole di controllo (limiti opera-
tivi) da utilizzare per le future
scelte di investimento. Uno dei
concetti basilari introdotti da
Benchmark & Style in questo am-
bito, riguarda la preferibilità degli
strumenti di investimento passivi
rispetto a quelli attivi. È stato di-
mostrato, infatti, che nel lungo
periodo pochissimi gestori rie-
scono a far meglio del mercato.
Di conseguenza, è altamente pro-
babile che uno strumento di in-
vestimento passivo produca im-
plicitamente, nel lungo periodo,
un risultato migliore di quello di
un analogo prodotto attivo, an-
che per il solo fatto di compor-
tare un livello minore di costi.

5. MONITORAGGIO
DEI RISULTATI 

In questa fase dovrà essere veri-
ficata la redditività dei singoli
prodotti in portafoglio e la coe-
renza che questa assume nei con-
fronti dell’obiettivo imposto. Tale
verifica dovrà servire a corregge,
se necessario, le azioni di natura
tattica e a controllare che il por-
tafoglio converga di anno in anno
verso la composizione prevista
dall’Asset Allocation Strategica. 
Appare ovvio che il monitoraggio
della componente mobiliare avrà
delle tempistiche completamente
diverse da quelle della compo-
nente immobiliare. Se, infatti, per
la prima sarà possibile verificare
anche nel breve periodo la coe-
renza dei risultati dei singoli pro-
dotti che la compongono, per gli
immobili bisognerà utilizzare ar-
chi temporali maggiori. ●

di Eleonora De Santis
Dirigente Studi Enpav

L’Enpav continua a ri-
cevere richieste di

chiarimento da parte di
Amministrazioni che chie-
dono se riscuotere il 2% sulle pre-
stazioni veterinarie rese a privati
dai veterinari operanti presso le
Amministrazioni medesime. A
poco più di due anni dalle
sentenze prununciate dalla Cas-
sazione nelle cause intentate dal-
l’Enpav avverso le Aziende sani-
tarie locali della Regione Emilia
Romagna e l’Izsler, è bene riba-
dire che la decisione della Corte
fa stato esclusivamente tra le
parti coinvolte nelle cause. Resta
fermo pertanto per tutte le altre
Amministrazioni l’obbligo di ap-
plicare il 2% Enpav sui corrispet-
tivi per l’attività professionale e

di certificazione resa dai veteri-
nari a qualunque titolo operanti
nel proprio ambito. L’art. 12 della
legge n. 136/1991 dispone, infatti,
che su tutti i corrispettivi dovuti
per le prestazioni svolte dai vete-
rinari iscritti agli Albi professio-
nali, debba essere applicata una
maggiorazione del 2% che grava
sul richiedente la prestazione. La
norma non ha mai presentato pro-
blemi interpretativi in merito alla
contribuzione posta a carico dei
veterinari liberi professionisti,
mentre sin dal 1992, anno dell’en-
trata in vigore del 2%, non sempre
è stato chiaro l’obbligo del versa-
mento all’Enpav del contributo in-
tegrativo, quando la prestazione
sia resa da un veterinario che
eserciti l’attività professionale in
qualità di lavoratore dipendente,
o collaboratore o ad altro titolo
presso un’associazione, ente o al-
tra Amministrazione.
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CONTRIBUTO INTEGRATIVO

La Cassazione
non ha
esonerato le
Amministrazioni
dal 2%
La maggiorazione del 2% sulle prestazioni rese ai
privati dai veterinari delle Amministrazioni
pubbliche deve continuare ad essere versata. 
A più di due anni dalle sentenze della Cassazione,
il famigerato articolo 12 conserva la sua ratio di
equità e solidarietà.
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L’AMMINISTRA-
ZIONE 
FA DA TRAMITE

I privati cittadini, per le presta-
zioni e certificazioni veterinarie
di loro interesse, possono rivol-
gersi ai veterinari liberi profes-
sionisti o a veterinari operanti
presso amministrazioni o ambu-
latori privati, ma possono anche,
ed in alcuni casi devono, rivol-
gersi ad amministrazioni pubbli-
che, quali Aziende Sanitarie, Fa-
coltà di Medicina Veterinaria, Isti-
tuti Zooprofilattici Sperimentali.
Ebbene, l’art. 12 della legge 136
individua la categoria dei soggetti
obbligati al versamento del 2%
non solo nei liberi professionisti
iscritti agli Albi, ma anche nelle
associazioni, enti o altri soggetti
per i corrispettivi incassati in re-
lazione ai servizi prestati a terzi
attraverso i propri veterinari.
Mentre il veterinario che svolge
attività libero professionale in-
cassa direttamente dal cliente, ol-
tre al compenso per la presta-

zione resa, anche la maggiora-
zione del 2% che è tenuto poi a
versare all’Enpav, il veterinario
dipendente rimane estraneo a
qualunque incasso quando il pri-
vato chiede determinate presta-
zioni professionali rivolgendosi
all’Amministrazione datrice di la-
voro.In tutti questi casi, il frui-
tore della prestazione deve co-
munque versare sia il compenso
che la maggiorazione del 2% spet-
tante all’Enpav. Solo che l’uno e
l’altra vengono corrisposti non al
veterinario che ha effettuato la
prestazione, bensì all’Ammini-
strazione. Questa riscuote sia il
corrispettivo dell’attività resa dal
veterinario a favore del richie-
dente la prestazione, sia la rela-
tiva maggiorazione che dovrà poi
versare all’Enpav.
Il presupposto per l’esigibilità del
contributo integrativo è costituito
dal corrispettivo che il cliente
paga per la prestazione veterina-
ria, sicché in presenza del paga-
mento del corrispettivo scatta
l’obbligo per il soggetto che lo

percepisce, di applicare anche il
2%. Pertanto, nell’ipotesi in cui il
corrispettivo sia riscosso dal-
l’Amministrazione, è questa che
deve provvedere ad incassare la
maggiorazione del 2% Enpav.
L’Amministrazione svolge esclusi-
vamente la funzione di tramite
nella riscossione di somme che
vengono poi riversate all’Enpav.
Nessun onere economico sussiste
in capo alle Amministrazioni che
sono piuttosto investite del ruolo
di sostituti nella esazione di con-
tributi attinenti ad una gestione di
previdenza obbligatoria. L’onere
del 2% grava infatti sul fruitore
della prestazione, mentre la ri-
scossione ed il versamento all’En-
pav possono far capo o al veteri-
nario libero professionista o al
soggetto datore di lavoro. D’altra
parte la prestazione del veterina-
rio libero professionista è identica
a quella del veterinario dipen-
dente, rilevando infatti la subordi-
nazione solo sul piano meramente
funzionale delle modalità attra-
verso le quali l’attività professio-
nale viene esercitata. 

LUNGO TEVERE È
CON ENPAV

Si deve ammettere peraltro che la
poca chiarezza della formula-
zione normativa ha dato luogo
nel tempo ad incertezze interpre-
tative. L’orientamento iniziale
della maggior parte delle Ammi-
nistrazioni, infatti, è stato di non
considerarsi obbligate all’appli-
cazione e riscossione del contri-
buto integrativo del 2%, ritenendo
piuttosto quest’ultimo un obbligo
contributivo del veterinario che
esercita la libera professione. 
L’Enpav ha quindi avviato un
lungo percorso teso a garantire la
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corretta applicazione del contri-
buto da parte di tutti i soggetti
obbligati, sensibilizzando sull’ar-
gomento anche l’attenzione del-
l’allora Ministro della Sanità che
è intervenuto, con la circolare del
9 novembre 1999. Tale circolare
ha espressamente affermato l’ob-
bligo per tutte le Amministra-
zioni, pubbliche e private, che
svolgono attività professionale e
di certificazione attraverso vete-
rinari dalle stesse dipendenti o
legati da vincolo diverso dalla su-
bordinazione, di applicare la mag-
giorazione del 2% sul corrispet-
tivo dovuto dal richiedente la pre-
stazione, provvedendo alla ri-
scossione direttamente da que-
st’ultimo ed al versamento del re-
lativo ammontare all’Enpav.
Dinnanzi alla resistenza di talune
Amministrazioni, l’Enpav ha av-
viato un contenzioso per vedere
accertato l’obbligo di applicare la
maggiorazione del 2%.Nel tempo
si è consolidato un orientamento
giurisprudenziale favorevole per
il nostro Ente di previdenza e si è
affermata un’applicazione pres-
soché generalizzata del contri-
buto integrativo. Ciò fino alle sen-
tenze pronunciate dalla Corte di
Cassazione nel gennaio 2009. La
Suprema Corte ha interpretato
l’art. 12 della legge n. 136/1991
nel senso che “la maggiorazione

del 2% sia dovuta soltanto sui

corrispettivi percepiti dai vete-

rinari nell’esercizio di attività

professionale in regime di auto-

nomia, ivi compresa quella in-

tra ed extra moenia espletata

dai veterinari dipendenti, e non

già anche sui corrispettivi ta-

riffari dovuti direttamente agli

enti pubblici per l’erogazione di

prestazioni istituzionali rese at-

traverso l’impiego di veterinari

dipendenti”.

DISPARITÀ DI
TRATTAMENTO

Stando all’interpretazione soste-
nuta dalla Cassazione, rispetto al-
l’obbligo contributivo del 2%, una
medesima Categoria, quella ap-
punto dei veterinari iscritti agli
Albi professionali, sarebbe as-
soggettata ad una differente di-
sciplina: da un lato i liberi pro-
fessionisti che applicano la mag-
giorazione e ne riscuotono l’am-
montare dal cliente; dall’altro i
veterinari che esercitano la pro-
fessione in regime di rapporto di
lavoro dipendente da un’Ammi-
nistrazione, pubblica o privata,
per le prestazioni dei quali l’Am-
ministrazione datrice di lavoro
non applica il 2%. Con la conse-
guente disparità di trattamento
che ne deriverebbe sia dal punto
di vista del veterinario che eroga
la prestazione, sia da quello del-
l’utente finale che si vedrebbe ri-
chiedere, oltre al corrispettivo
anche la maggiorazione, nel caso
in cui si rivolga ad un libero pro-
fessionista, mentre nell’ipotesi in
cui ricorra ad un veterinario ope-
rante ad esempio nel servizio ve-
terinario di una Asl, dovrebbe
corrispondere esclusivamente il
compenso richiesto per la pre-
stazione senza alcuna maggiora-
zione. Tale interpretazione si
pone in contrasto con i principi
comunitari in materia di concor-
renza, determinando un’evidente
posizione di favore nei confronti
del regime pubblico di presta-
zione dei servizi, il quale risulte-
rebbe avvantaggiato dall’esonero
dei costi economici connessi al-
l’adempimento dell’obbligazione
contributiva in esame. Come
detto, la disparità riguarderebbe
non solo l’utente finale, ma an-
che il veterinario dipendente che,

venendo meno l’applicazione del
2% sulle sue prestazioni, non po-
trebbe più usufruire della ripeti-
bilità del contributo integrativo,
che quindi rimarrebbe un vero e
proprio costo a carico del pro-
fessionista.

UN IMPEGNO
DALLE
ISTITUZIONI

Fatte tutte queste doverose con-
siderazioni, l’impegno che l’En-
pav sta portando avanti, oltre a
quello non facile della riforma
della norma, è quello di arrivare
ad una soluzione della questione
condivisa con il Ministero della
Salute ed il Ministero del Lavoro.
In attesa dunque delle auspicate
direttive ministeriali, l’invito che
l’Enpav rivolge a tutte le Ammi-
nistrazioni è quello di continuare
ad applicare e riscuotere la mag-
giorazione del 2% sulle presta-
zioni rese ai privati dai veterinari
a qualunque titolo operanti nel
proprio ambito, fermi restando
tutti i principi contenuti nella cir-
colare del Ministro della Sanità
del 9 novembre 1999. ●
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Il ministro del Lavoro Maurizio
Sacconi.
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indennità di importo pari al co-
siddetto trattamento di fine rap-
porto (Tfr).
Dal 1 gennaio 2011 per i medici
veterinari in regime di Tfs, i trat-
tamenti di fine servizio si calco-
leranno secondo le norme previ-
ste per il Tfr, ovvero con un ac-
cantonamento di una quota pari
al 6,91% della retribuzione annua
e delle relative rivalutazioni, per
ogni anno di servizio o frazione di

NEI FATTI

di Liana Castelli
Dottorato di Ricerca in Scienze Mediche
Veterinarie, Curriculum “Normative dei
Paesi della UE relative al benessere e
protezione animale” - Università degli
Studi di Messina.

Avv. Maria Russo
Dottore di Ricerca in “Normative dei
Paesi della UE relative al benessere e
protezione animale” Università degli
Studi di Messina

Il sistema previden-
ziale del pubblico im-

piego ha subito profonde
trasformazioni per armoniz-
zare e razionalizzare i diversi re-
gimi previdenziali, fino all’ultimo
intervento normativo con la legge
122/10 recante misure urgenti in
materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività econo-
mica. I destinatari della norma
sono tutti i dipendenti pubblici di
ruolo, compresi i medici veteri-
nari, assunti prima del 31 dicem-
bre 2000 e attualmente in servizio.

La legge ha cambiato i requisiti di
accesso al trattamento pensioni-
stico, innalzato l’età per le donne
del pubblico impiego per l’ac-
cesso al pensionamento di vec-
chiaia ed introdotto una “finestra

mobile” di 12 mesi per l’accesso a
tutte le prestazioni pensionisti-
che ordinarie. Ma, in particolare,
ha disposto un generalizzato ed
automatico passaggio di tutti i
pubblici dipendenti dal regime
previdenziale “Tfs” (che dà diritto
ai lavoratori, una volta in quie-
scenza, di percepire un tratta-
mento di fine servizio) ad un re-
gime che, invece, fa sorgere il di-
ritto alla corresponsione di una

ACCANTONAMENTO AL 6,91% DELLA RETRIBUZIONE ANNUA

Tfr anche per 
i medici veterinari 
del pubblico impiego
I medici veterinari assunti prima del 31 dicembre 2000 sono interessati
dalle novità previdenziali del pubblico impiego e passeranno 
dal Tfs al Tfr. Se conviene? La domanda è un’altra: “È costituzionale?”
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feriore a 90 mila euro. Verrà, in-
vece, erogato in due importi an-
nuali se l’ammontare della pre-
stazione sarà superiore a 90mila
euro ma inferiore a 150mila euro,
mentre saranno tre le erogazioni
annuali se la prestazione supe-
rerà i 150mila euro.

DISPARITÀ DI
TRATTAMENTO

La revisione dei criteri di calcolo
dell’indennità di liquidazione (che
riguarda nel complesso circa tre
milioni di lavoratori del pubblico
impiego) è stata inserita in una
manovra finanziaria da 24,9 mi-
liardi di euro. Si può rilevare che,
nei confronti dei Medici Veteri-
nari destinatari di questa misura,
che prestano per lo più servizio
nel comparto sanità e ministeri, si
determina una evidente disparità
di trattamento, in quanto la quota
di liquidazione dagli stessi già ma-
turata al 31 dicembre 2010 re-
sterà congelata e in alcun modo
assoggettabile alla rivalutazione
prevista per il Tfr. Una disposi-
zione che non appare pienamente
attuativa del principio di ugua-
glianza costituzionalmente ga-
rantito. Non si può non eviden-
ziare la fine strategia del legisla-
tore, il quale abilmente non muta
nominalmente il regime previ-
denziale dei medici veterinari
pubblici impiegati in Tfr, in as-
senza di una loro esplicita e li-
bera scelta (cosa vietata senza
espresso consenso), ma ne mo-
difica “solamente” il metodo di
calcolo in fase di liquidazione, in-
tervenendo, in definitiva, a mu-
tare solo nella sostanza l’am-
montare definitivo della inden-
nità, lasciando invariata la forma
dell’istituto previdenziale di ap-
partenenza. ●

anno lavorato. In quest’ultimo
caso la quota è ridotta in propor-
zione e si computa come mese
intero solo la frazione di mese
uguale o superiore a 15 giorni.
Ne consegue che i professionisti
dipendenti, attualmente in regime
di Tfs, all’atto della cessazione
dal servizio, avranno diritto ad un
unico trattamento previdenziale,
formato da due quote: la prima,
relativa all’anzianità maturata
fino al 31 dicembre 2010 (calco-
lata secondo le regole del Tfs); la
seconda, relativa all’anzianità ma-
turata a partire dal 1 gennaio
2011 fino alla data di cessazione
dal servizio (calcolata secondo le
regole del Tfr).

RISCATTO DI
LAUREA E DI LEVA 

Ai due regimi di appartenenza
(Tfs/Tfr), oltre che ad un diverso
metodo di calcolo di acquisizione
del diritto e di modalità di liqui-
dazione, corrispondono differenti
valutazioni dei servizi e dei pe-
riodi ammessi a riscatto. Poiché,
in particolare nel regime Tfr non
è ad esempio possibile richiedere
il riscatto del corso legale di lau-
rea o del servizio militare, con-
trariamente che nel regime Tfs, il
lavoratore insistente in tale ul-
timo regime dovrebbe in questa
fase di transizione accertare e ve-
rificare la propria anzianità con-
tributiva ed il possesso di even-
tuali periodi o servizi valutabili
ai fini del Tfs e presentare even-
tuali domande di riscatto di ser-
vizi e periodi utili (pre-ruolo, ser-
vizio militare, laurea, ecc.) al fine

di pervenire ad una definitiva si-
stemazione contributiva della sua
prima quota di trattamento pre-
videnziale bloccata, ormai defi-
nitivamente, al 31 dicembre 2010.
È utile ricordare che, dal 12 luglio
1997, per effetto dell’entrata in
vigore del D.Lgs 184/1997, i pe-
riodi per il conseguimento della
laurea, della specializzazione
post-laurea, del diploma univer-
sitario (laurea breve) e del dotto-
rato di ricerca sono riscattabili
anche se i relativi titoli non sono
previsti per il posto ricoperto du-
rante la carriera. Questi periodi
possono essere riscattati per in-
tero o parzialmente; ciò potrebbe
risultare utile per raggiungere
l’obiettivo di totalizzare un pe-
riodo di sei mesi e un giorno ne-
cessario per ottenere l’arroton-
damento nell’anzianità comples-
siva all’anno successivo.

ASSUNZIONE
DOPO IL
31/12/2000

Per tutti i dirigenti veterinari as-
sunti con contratto a tempo in-
determinato dopo il 31 dicembre
2000, già in regime di Tfr non
cambia nulla, salvo che nelle
nuove modalità di pagamento
dell’indennità: i dipendenti pub-
blici, titolari di qualsiasi tratta-
mento di fine servizio, quindi an-
che di Tfr, percepiranno tale in-
dennità sotto forma di una
somma di denaro all’atto della ri-
soluzione del rapporto di lavoro
in un unico importo annuale solo
nel caso in cui esso sia, al lordo
delle trattenute fiscali, pari o in-

La quota di liquidazione già maturata
al 31 dicembre 2010 resterà congelata
e non sarà assoggettabile alla
rivalutazione prevista per il Tfr.
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di Maurizio Ribezzo
Medico Veterinario, Avellino

Idati relativi alle pro-
spettive professionali

della veterinaria ita-
liana, confermati peraltro an-
che dal rapporto Fnovi Nomisma
2010, appaiono a tratti inquie-
tanti. Ai giovani colleghi che si
accingono a cimentarsi con la
professione al termine del per-
corso universitario, si prospetta
dunque, apparentemente, uno
scenario cupo e poco gratifi-
cante. I crudi dati statistici indi-
cano come vicoli cie-
chi le prospettive
di esercizio della li-
bera professione am-
bulatoriale rivolta agli animali
d’affezione ovvero l’esercizio
dell’attività in ambito zootecnico:
scarsi introiti e gratificazione pro-
fessionale pressoché nulla atten-
dono spesso al varco chi voglia
ancora cimentarsi in questi am-
biti. 
Vien da chiedersi, però, se non
valga la pena non cedere alla fa-

cile tentazione di piangersi ad-
dosso e non lasciarsi condizio-
nare da questo dilagante pessi-
mismo e
guardare
invece a
n u o v i
possibili
orizzonti,
mutuando
le positive
e s p e -

rienze maturate in ambiti non
propriamente classici della no-
stra professione. 
Esiste infatti in ambito agroali-
mentare una forte richiesta di
nuove competenze conseguente
alle mutate esigenze del mercato
ed alla sempre più pressante ne-
cessità di ottemperare ai diversi-
ficati adempimenti previsti dalla
cogente normativa nazionale e
comunitaria in materia di sicu-
rezza alimentare e di tutela am-
bientale. Un ambito al quale la
professione veterinaria si è
spesso affacciata in passato con-
siderandolo, a torto, quasi come
fosse un ripiego, un “parcheggio”
in attesa di uno sblocco degli am-
biti più classici e consolidati. 
Intervistando i giovani colleghi in
merito a questi ambiti professio-
nali è frequente ricevere risposte
che riducono tali attività al fami-
gerato (ed impropriamente defi-
nito) “Haccp” non considerando
invece un universo differente di
possibili e meglio remunerate
prospettive. 
Ed è anche a causa di questo par-
ticolare approccio che è matu-

rato il sopravvento di altre ca-
tegorie professionali, proba-

bilmente meno competenti
in materia ma decisa-
mente più lungimiranti. 
Le piccole e medie
aziende agroalimentari
richiedono attualmente
il supporto costante di
un professionista che
non si limiti a indicare

loro quale siano le norme
da rispettare e gli adempimenti

cui ottemperare ma che si ponga
nei loro confronti come parte in-
tegrante del “sistema azienda”,
un vero e proprio temporary ma-

nager che forte di compentenze
consolidate possa essere di sup-
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ALLA CONQUISTA DI NUOVI MERCATI

Diventiamo
temporary
manager
Le piccole e medie aziende agroalimentari
chiedono il supporto di un professionista 
che diventi parte integrante del “sistema
azienda”. Guardiamo ai nuovi scenari. 
Andiamo oltre l’Haccp.
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porto nelle scelte operative,
possa fornire consulenza real-
mente fruibile nei rapporti con
gli stakeholders, possa in defini-
tiva fare la differenza nella spie-
tata concorrenza con i competi-
tors. 
Gli esempi delle possibili presta-
zioni professionali attualmente ri-
chieste dalle piccole e medie im-
prese del settore alimentare che
non dispongono di un servizio di
assicurazione qualità interno
sono difficilmente sintetizzabili
in un articolo: dall’assistenza,
concreta e reale, nel corso degli
audit di parte seconda e terza ef-
fettuati da clienti e da enti di cer-
tificazione all’ausilio tecnico-
scientifico nel corso delle verifi-
che effettuate, a vario titolo, dalle
competenti Autorità di controllo
(sempre più numerose ed etero-
genee - si stima che un’attività
agroalimentare possa essere “vi-
sitata” da ben oltre una ventina di

organi di controllo nei diversi am-
biti di attività), dall’elaborazione
di documentazione tecnico-com-
merciale per la commercializza-
zione, la promozione e la valoriz-
zazione delle produzioni nell’am-
bito della Grande distribuzione
organizzata e del crescente mer-
cato locale (farm-market) alla
formazione ed all’addestramento
degli operatori alla gestione delle
attività di monitoraggio, dalla
progettazione e realizzazione di
sistemi di tracciabilità “evoluti”
alla reale implementazione di
schemi di certificazione volonta-
ria e di prodotto, sempre più spe-
cifici e diversificati (BRC, IFS,
ISO22000, ISO22005, Halal, ecc).
Ma questi sono solo alcuni degli
innumerevoli esempi che potreb-
bero essere citati. Le stesse
aziende richiedono infatti sem-
pre più frequentemente consu-
lenza e servizi in materia di tu-
tela ambientale, dalla gestione
dei rifiuti alla ricerca di soluzioni
tecnico-produttive a basso im-
patto, ovvero servizi tecnici di-
versi per la cui erogazione si pre-
suppone il possesso di compe-
tenze in ambiti differenti (es. de-
terminazione del costo del pro-
dotto, determinazione dell’inci-
denza economica del Piano dei
Controlli in un qualunque pro-
cesso produttivo in private-label,
ecc). 
Ed anche in questo il veterinario,
profondo conoscitore dei pro-
cessi produttivi agroalimentari,
non può che assumere il ruolo di
interlocutore privilegiato. 
D’altro canto non bisogna erro-
neamente lasciarsi trarre in in-
ganno nel presupporre che tali
servizi e tali attività possano es-
sere erogati in maniera approssi-
mativa e grossolana, senza il pos-
sesso concreto di competenze

reali, di certo attualmente non
sempre fornite nel corso degli
studi universitari e, talvolta, nem-
meno nel corso della formazione
post-laurea. 
Capita spesso infatti di confron-
tarsi con colleghi che, pur se bril-
lantemente formati, non abbiano
percezione alcuna di quali pos-
sano essere le attuali e reali esi-
genze delle realtà produttive o,
per lo meno, che adottino un ap-
proccio non consono al ruolo del
consulente o del temporary ma-

nager. 
È auspicabile dunque che queste
scarne considerazioni possano
attrarre l’attenzione di quanti
hanno la responsabilità di pro-
gettare e realizzare percorsi for-
mativi, specie post-laurea, a tut-
t’oggi ancora fortemente vissuti
come mera conditio sine qua

non per un agognato, ipotetico
(ed improbabile) inserimento nel-
l’ambito della sanità pubblica e
non come reale momento di ac-
quisizione di skill spendibili nel
moderno mercato. ●

Nella provincia di Avellino, L’Or-
dine, di concerto con l’Istituto
Zooprofilattico del Mezzogiorno,
ASL territorialmente competenti
e liberi professionisti, si è posto
l’ambizioso obiettivo di guidare
gli allevatori e i casari locali in un
percorso di crescita virtuoso per
la valorizzazione delle proprie
produzioni, promuovendo la
creazione di associazioni sponta-
nee. La scelta ponderata di non
ricorrere ad alcuna tipologia di
finanziamento, di responsabiliz-
zare i produttori stessi e di ac-
compagnarli in questo percorso
inizia oggi a dare i suoi frutti an-
che in termini di prospettive oc-
cupazionali per la categoria. L’as-
sunto è semplice: crescono le
aziende, crescono le richieste in
termini di assistenza tecnico-
scientifica veterinaria! 

UN ESEMPIO
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di Paolo Bravaccini

I n un’azienda nella
quale i numeri condi-

zionano il bilancio, l’at-
tività quotidiana del ve-
terinario a fianco dell’alleva-

tore si snoda tra scelte indiriz-
zate a produrre il massimo spen-
dendo il minimo, con la piena
consapevolezza oggi, che la pro-
duzione dell’animale è diretta-
mente proporzionale al suo stato
di salute e che, quindi, scelte
corrette determineranno l’ago-

gnato benessere. 
Volendo inquadrare la nostra at-
tività in questo settore, deve es-
sere fatta una prima necessaria
distinzione tra l’attività di consu-
lenza veterinaria - che viene por-
tata saltuariamente e per pro-
blemi particolari, e che, solita-
mente, viene svolta da chi è in
possesso di un ampio bagaglio di
esperienze ed effettua visite su ri-
chiesta legate ad una specifica
situazione - e l’attività di medico
veterinario dell’allevamento.
Quest’ ultima è svolta da un pro-
fessionista che svolge costante-

mente il compito di sanitario al
servizio dell’azienda produttrice
di animali, in totale sovrapposi-
zione a quella che è la definizione
del veterinario “aziendale” vero e
proprio, almeno per quanto ri-
guarda strutture di adeguate di-
mensioni o nell’ambito di gruppi
dotati di una propria filiera, si-
tuazioni queste, che rappresen-
tano comunque la più probabile
prospettiva futura. 

PRODUZIONE E
RIPRODUZIONE 

Scopo dell’azienda cunicola è
produrre. I numeri condizionano
il bilancio e vanno fatti quadrare,
in una realtà che deve essere
fonte di reddito per l’allevatore
ed espressione dell’attività sani-
taria del veterinario.
Nell’allevamento del coniglio i
principali aspetti produttivi ri-
guardano la difficile gestione del
reparto riproduttivo e la fase suc-
cessiva allo svezzamento.
Il reparto riproduttivo richiede
un elaborato grado di prepara-
zione zootecnica, rappresenta il
motore dell’azienda in cui la ci-
clizzazione-inseminazione deter-
minerà la numerosità dei gruppi

SANITÀ E BENESSERE COME FATTORI PRODUTTIVI

Anche nella
cunicoltura 
la produzione
dipende dalla
salute
Le caratteristiche dell’allevamento cunicolo
rendono l’attività sanitaria oltremodo complessa. Si
avverte qui, forse più che altrove, la mancanza di un
riferimento professionale costante. La difficile
gestione del reparto riproduttivo e del post
svezzamento qualificano il veterinario aziendale. 
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da ingrassare e lo sfruttamento
della fattrice, richiede il corretto
equilibrio di bio e farmaco sti-
molazioni.
Lo svezzamento, delicato dal
punto di vista sanitario, è con-
traddistinto dalle maggiori per-
dite rispetto a tutte le altre fasi e
necessita del massimo sforzo per
condurre a termine la crescita
dell’animale e la gestione dei sog-
getti in post svezzamento con la
regolazione numerica dei gruppi,
la gestione sanitaria degli stessi,
le pratiche di biosicurezza e gli
interventi terapeutici.

CENTRALI 
LE SCELTE
VETERINARIE
L’aspetto sanitario della profes-
sione si qualifica nella scelta dei
protocolli di disinfezione, disin-
festazione, profilassi farmacolo-

gica oltre che di interventi profi-
lattico-terapeutici.
I principali passaggi riguardano
l’elaborazione di strumenti per il
controllo di frequenti patologie
del coniglio favorite da vettori,
quali acari, mosche o zanzare, e
per le patologie che necessitano
di un programma di disinfezione
nei vari reparti, con la gestione
dei gruppi e del vuoto sanitario.
E inoltre: per la valutazione pe-
riodica di ambiente e acqua, la
cui cattiva qualità oltre a danni
diretti può ridurre fino ad annul-
lare l’efficacia di alcuni medica-
menti somministrati attraverso
la bevanda, per screening micro-
biologici sugli animali e sul seme,
per protocolli vaccinali con ri-
spetto delle coperture per tempi
e nuove introduzioni, per inter-
venti terapeutici urgenti e pro-
grammati. A questi si aggiungano
le necessarie istruzioni per gli

operai all’esercizio delle buone
pratiche sanitarie.
Non meno importanti e spesso
propedeutici sono gli aspetti zoo-
tecnici che riguardano, gli spo-
stamenti, la densità, la ventila-
zione, la temperatura o il razio-
namento.
Risulta evidente come il ruolo
del veterinario sia centrale nelle
varie scelte e come questo sia
l’interfaccia per i vari canali af-
ferenti o efferenti dall’alleva-
mento, siano essi fornitori (come
l’azienda mangimistica o i forni-
tori di tecnologie), strutture di
supporto (laboratori analisi o
aziende farmaceutiche) o, a con-
clusione del ciclo produttivo, il
macello. 

LEGAMI 
DI FILIERA

Nonostante questo, si assiste
oggi ad una non adeguata consi-
derazione del veterinario nel-
l’ambito dell’azienda, sia per un
ruolo preponderante degli
aspetti commerciali che lo so-
vrastano, sia perché le compo-
nenti esterne all’azienda tendono
a non interfacciarsi con lui. Per
quanto riguarda gli aspetti pro-
duttivi, il veterinario deve acqui-
sire la consapevolezza che con-
tribuire alla redditività dell’alle-
vamento, con due assunti impre-
scindibili ossia al minor costo e
con qualità, innalza la profes-
sione che potrà essere investita,
da parte dell’azienda, delle scelte
che le competono ai fini della tu-
tela non solo della sicurezza ali-
mentare ma anche di un sistema
qualità nei confronti del consu-
matore. Per quanto riguarda in-
vece la possibilità di interfac-
ciarsi a vantaggio della sicurezza
alimentare, del benessere e della
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Prendersi il proprio ruolo attivo
all’interno dell’allevamento
corrisponde ad una presa di
coscienza e di responsabilità.
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sanità animale, le consapevo-
lezze da acquisire riguardano
tutta la professione.
Il veterinario aziendale dovrà ac-
quisire la consapevolezza che la
raccolta dei dati è non solo indi-
catore di risultato di un’attività
sanitaria svolta a favore dell’al-
levamento ma anche, a pieno ti-
tolo, espressione di professiona-
lità nel valutare lo stato sanitario
di un allevamento di fronte ad un
animale altamente condiziona-
bile nel suo aspetto produttivo e
sanitario. 
Per il veterinario di medicina
pubblica sarà invece necessario
riconoscere come la presenza del
veterinario aziendale qualifichi
l’allevamento sia nella gestione
dei punti critici attraverso pro-
grammi di autocontrollo che
nella sorveglianza epidemiolo-
gica attraverso rilievi statistici.
In questo modo si instaura un le-
game tra il collega ispettore del
macello e quello aziendale al fine
di un connubio interessante per
la professione, a benefico del
consumatore e a tutto vantaggio
della sanità e redditività del-
l’azienda nella revisione di pro-
tocolli ed interventi derivanti
dallo scambio di informazioni.
Lo stesso vantaggio potrà trarre
dal riconoscimento della figura
del veterinario aziendale la me-
dicina pubblica “di territorio”
laddove la presenza del veterina-
rio aziendale nella pratica degli
interventi terapeutici debba ga-
rantire la rintracciabilità dei trat-
tamenti, con una metodologia il
più possibile esente da errori, in
considerazione della presenza di
operatori aziendali frequente-
mente da istruire. 
Il riconoscimento della figura del
veterinario aziendale e della sua
valenza con la possibilità per lui di

interfacciarsi al mondo della ve-
terinaria pubblica appare dunque
a vantaggio non solo del compi-

mento delle competenze di tutti
gli attori della filiera ma anche di
quello degli obiettivi della legge. ●
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TUTTO QUELLO CHE IL SETTORE NON HA 

Il Dossier Fnovi sulla cunicoltura (Cfr.30giorni, ottobre 2010)
è un’attenta disamina del comparto cunicolo, la prima
trattazione organica ed esaustiva degli aspetti sanitari ed
economici condotta dalla professione medico veterinaria. Il
documento (www.fnovi.it) ha messo in luce le carenze di
questo settore e le ha tradotte in un elenco di istanze rivolte
alle Autorità nazionali.
• Una anagrafe sanitaria e zootecnica nazionale 
• Una norma di biosicurezza 
• Un quadro normativo sulla riproduzione
• Un regolamento applicativo del D.Lvo 146/01 
• Manuali di Buona Prassi Igienica 
• Chiarezza sull’uso in deroga e sui mangimi
• Adeguata formazione accademica
• Formazione territoriale con i professionisti del settore
• Una revisione normativa per le malattie infettive dei

lagomorfi
• Una revisione normativa per le zoonosi non soggette a de-

nuncia
• Un rilancio che consenta l’espressione del veterinario

aziendale 
• La semplificazione e uniformazione documentale alla

macellazione
• Chiarezza sul comportamento ispettivo al macello 
• La partecipazione della Fnovi al tavolo Mipaaf sul Piano

nazionale di intervento 
• Un tavolo tecnico presso ciascun Dicastero competente

(MinSal e Mipaaf)
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Francesco Feliziani, Centro di Refe-
renza Nazionale per lo studio dei Re-
trovirus correlati alle patologie infet-
tive dei ruminanti Istituto Zooprofilat-
tico Sperimentale Umbria e Marche

Parliamo di eradica-
zione della Leucosi

Bovina Enzootica, un pro-
blema che rischia la fase di stallo
e che invece, sostiene Francesco
Feliziani del Centro di referenza
nazionale per i retrovirus dei ru-
minanti, “avrebbe bisogno di un
definitivo scossone”. Questa in-
fezione è stata eradicata in tutta
l’Europa occidentale con le ecce-
zioni di Malta e Italia. Siamo

quindi di fronte ad un’urgenza dal
punto di vista epidemiologico, ma
anche economico. “Al di là delle

considerazioni sanitarie che sa-

rebbe pleonastico ricordare - ci
ha spiegato il dottor Feliziani -
esistono mere ragioni di conve-

nienza per affrettare il raggiun-

gimento della qualifica di in-

dennità nell’intero territorio na-

zionale”.

30giorni - Dottor Feliziani, lei

sostiene che l’Italia non sia

mai stata così vicina come in

questo momento a sconfig-

gere la malattia. Qual è il

passo decisivo che il nostro

Paese non è ancora riuscito a

fare e da cosa è frenato?

Francesco Feliziani - La Leu-
cosi Bovina Enzootica è ormai
stata eradicata da gran parte del
territorio nazionale e anche nelle
regioni o provincie non ancora
ufficialmente indenni la preva-
lenza di infezione è ormai a livelli
molto bassi. Spesso il problema è
concentrato in territori marginali
in cui è praticato un allevamento
di sussistenza, solitamente con-
dotto allo stato brado: in queste
condizioni è difficile assicurare

il monitoraggio sierologico come
previsto dalla normativa. Altrove
il patrimonio controllabile non è
stato monitorato in modo com-
pleto e, in alcuni casi, il numero
di aziende con stato sanitario sco-
nosciuto è risultato addirittura
superiore a quello delle aziende
infette. È in queste realtà che bi-
sogna concentrare gli sforzi per-
ché pochi allevamenti possono
condizionare negativamente la
qualifica sanitaria di un intero ter-
ritorio.

30g. - In base agli studi con-

dotti dal Cerel, se tutto il ter-

ritorio nazionale raggiun-

gesse la qualifica di indennità

e applicasse piani di sorve-

glianza con controlli diradati

si avrebbe un risparmio im-

mediato ingente. Che impatto

economico ha questa malat-

tia?

F. F. - La Leucosi è stata spesso
sottovalutata eppure nel 2009 le
rendicontazioni aggregate dal Mi-
nistero della Salute indicano che
sono stati spesi circa 2.300.000
euro solo per i controlli sierolo-
gici. Attualmente la prevalenza
della Leucosi Bovina Enzootica
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INTERVISTA

L’EUROPA NON FINANZIA PIÙ IL RISANAMENTO 

La Leb e la credibilità
del nostro sistema
veterinario 
Adesso che il peso economico è tutto sulle spalle dell’Italia, l’eradicazione
della Leucosi Bovina Enzootica può funzionare da indicatore del livello di
efficienza e di efficacia della sorveglianza sanitaria del nostro Paese.
30giorni ne ha parlato con Francesco Feliziani del Cerel.
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può rappresentare un indicatore
del livello di efficienza e di effi-
cacia della sorveglianza sanitaria
nel nostro paese e quindi anche
su questo tavolo si gioca la credi-
bilità del sistema veterinario pub-
blico. Inoltre il piano nazionale
di eradicazione emanato nel 1996
con un decreto ministeriale, ha
goduto fino al 2010 del cofinan-
ziamento da parte dell’Unione
Europea; questi aiuti economici
sono stati attualmente interrotti e
quindi il costo del processo di
eradicazione è ormai completa-
mente a carico delle finanze na-
zionali. Sulla base di un calcolo
approssimato per difetto, se tutte
le regioni fossero ufficialmente
indenni si avrebbe un risparmio
immediato superiore al milione
di euro semplicemente con il di-
radamento dei controlli in
azienda.

30g. - Per accelerare il pro-

cesso di eradicazione, lei sug-

gerisce l’adozione di alcune

misure prioritarie. Dal suo os-

servatorio privilegiato quali

ha individuato?

F. F. - Il piano di eradicazione
prevede le misure necessarie per
arrivare all’eradicazione dell’in-
fezione e quindi la semplice, ma
rigorosa applicazione delle
norme di legge è sufficiente a rag-
giungere l’obiettivo. L’esperienza
insegna che per velocizzare que-
sto processo bisogna individuare
le possibili cause di persistenza
del virus nell’ambiente e quindi è
possibile suggerire alcuni accor-
gimenti: in primo luogo l’ado-
zione del test Elisa in sostituzione
del test di Immunodiffusione as-
sicura una maggiore sensibilità
diagnostica aumentando la pro-
babilità di individuare precoce-
mente gli animali infetti con
basso livello anticorpale; il rapido

isolamento (meglio ancora l’im-
mediato abbattimento) degli ani-
mali riconosciuti infetti, come an-
che il rispetto della tempistica dei
controlli sierologici previsti in
caso di focolaio sono anch’essi
strategicamente importanti per
ridurre la persistenza del virus;
inoltre, nelle aziende infette, può
essere utile controllare animali
di età compresa tra i sei mesi e
l’anno per individuare gli even-
tuali infetti anche nelle categorie
più giovani solitamente escluse
dai controlli.

30g. - La malattia preoccupa

di più dove viene praticato un

allevamento di sussistenza

prevalentemente allo stato

A CHE PUNTO SIAMO

La Leucosi Bovina Enzootica (Leb) è una malattia conta-
giosa che colpisce i bovini. È una neoplasia maligna letale
a distribuzione organica sistemica.
L’agente eziologico appartiene alla famiglia delle Retrovi-
ridae che raccoglie virus in grado di causare forme tumo-
rali nei mammiferi, negli uccelli e nei rettili. 
(Nella cartina la situazione epidemiologica: in verde i ter-
ritori indenni, in rosso quelli che non lo sono ancora. Nelle
regioni indenni è concentrata la maggior parte del patri-
monio bovino italiano).

• Regioni e Province
Autonome il cui territorio
è completamente indenne:
Emilia Romagna,
Lombardia, Marche,
Sardegna, Toscana,
Umbria, Piemonte, Friuli
Venezia Giulia, Valle
d’Aosta, Molise, Veneto,
Trento, Bolzano.

• Province indenni nei
restanti territori regionali:
Frosinone e Rieti (Lazio),
Pescara (Abruzzo), Napoli
(Campania) Brindisi
(Puglia) Agrigento,
Caltanissetta Siracusa e
Trapani (Sicilia), Imperia e
Savona (Liguria).
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brado. In queste aree si direbbe vincente lo

spirito di collaborazione tra allevatori, ammi-

nistrazioni locali e veterinari. Cosa ci sugge-

riscono queste esperienze?

F. F. - La Leb è stata in passato una malattia tipica
degli allevamenti da latte. I cluster di infezione at-
tualmente più consistenti sono invece in zone mar-
ginali in cui viene praticato l’allevamento brado. In
questi ambiti il controllo dell’intero effettivo è
spesso difficile se non impossibile: la scarsa colla-
borazione degli allevatori si somma alle difficoltà
ambientali e, in alcuni casi, a deficit organizzativi
dei servizi sanitari. In alcuni ambiti però si sono svi-
luppati progetti specifici sollecitati dagli allevatori
i quali hanno saputo coinvolgere non solo i veteri-
nari della Asl e del locale Izs, ma anche le istituzioni
locali e regionali. Investire mettendo a disposizione
idonei recinti di contenimento degli animali e ga-
rantire risorse aggiuntive per finanziare controlli
sierologici frequenti e un’anagrafe zootecnica  effi-
ciente, possono senz’altro contribuire ad eradicare
la Leb, ma avrebbero anche un impatto positivo su
queste forme di economia importanti per il recu-
pero di aree marginali destinate altrimenti all’ab-
bandono.

30g. - Ipotizzando uno scenario di Paese in-

denne, quali le azioni di sorveglianza da man-

tenere e quali le attività istituzionali e pro-

fessionali che dobbiamo prefigurare?

F. F. - Le regioni del Centro-Nord sono ufficial-
mente indenni da ormai alcuni anni: attraverso
un’attenta azione di sorveglianza primaria e un con-
trollo sierologico organizzato su base pluriennale,
non hanno avuto difficoltà a mantenere la qualifica
sanitaria raggiunta. La corretta gestione del sistema
di identificazione dell’anagrafe bovina e il controllo
delle movimentazioni sono la base imprescindibile
delle azioni sanitarie per la profilassi delle malattie
infettive e quindi anche della Leucosi Bovina En-
zootica. Un’ultima osservazione: i piani di eradica-
zione, controllo o sorveglianza delle malattie infet-
tive prevedono un sistema informativo basato sulla
rendicontazione delle attività; spesso questo lavoro
è svolto senza la dovuta attenzione, con apatica
inerzia burocratica sottovalutandone l’importanza.
Una corretta, uniforme e puntuale rendicontazione
è invece fondamentale per certificare le attività
svolte e, soprattutto, i risultati raggiunti. ●
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di Marco Ternelli
Farmacista, Gruppo di lavoro Fnovi sul
farmaco veterinario

Si può fare una per-
fetta previsione di

cosa succederà in farma-
cia quando entrerà in vi-
gore il sistema di traccia-
bilità del farmaco veteri-
nario? Forse sì. Forse sì, perché
in farmacia esiste già un “sistema”
che ha molte caratteristiche si-
mili, il cosiddetto “articolo 50”
(Legge 326/2006): esso prevede

che la farmacia, a cadenza men-
sile, invii in formato elettronico
alla banca dati della Sogei (So-
cietà generale d’informatica del
Ministero dell’Economia e delle
Finanze) i dati di tutte le ricette
del Ssn, spedite dalla farmacia nel
corso di ogni mese. Tali dati com-
prendono: nome, cognome e co-
dice fiscale del paziente, il far-
maco, quantità, eventuali posolo-
gie ed indicazioni, data di reda-
zione, dati del medico, esenzioni,
ecc. Al tempo, il cambiamento ri-
chiesto alla farmacia fu enorme:
cambio dei lettori ottici, acquisto

di scanner e stampanti adatte, svi-
luppo di software appositi, crea-
zione di nuovi spazi logistici per la
scansione delle ricette e così via,
senza considerare l’immane im-
piego di risorse che fu necessario,
sia in termini economici che di
personale (con allungamento dei
tempi di lavoro e di formazione). 

COSA CAMBIA?

Quali sono, quindi, le principali
considerazioni da fare su un ipo-
tetico sistema di tracciabilità del
farmaco veterinario, conside-
rando quanto già avviene con il
farmaco ad uso umano? Sicura-
mente sarebbe necessario un la-
voro da parte delle software
house per implementare in ogni
gestionale le modifiche richieste:
è impensabile la creazione di una
unica interfaccia web per l’im-
missione dei dati all’atto di ven-
dita. Seguirebbe l’acquisto di
nuovi lettori ottici in grado di leg-
gere il codice delle confezioni ve-
terinarie. Infatti, per il farmaco ad
uso umano non è ancora stato co-
dificato uno standard a lettura ot-

IL FARMACO VETERINARIO IN FARMACIA

La tracciabilità 
vista dall’altra parte
del banco
Il sistema di informatizzazione che si vuole applicare al medicinale
veterinario non è molto diverso da quello che i farmacisti hanno attuato in
campo umano. Ma non senza difficoltà e con qualche differenza di rilievo.
Ipotesi e dubbi sulla tracciabilità.
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tica che contenga i dati della con-
fezione quale produttore, lotto,
data di scadenza che invece sa-
ranno richiesti dal futuro sistema.

DALL’ANALOGICO
AL DIGITALE

Uno dei punti chiave di questa
norma, di interesse per il farma-
cista, ma anche del veterinario è
che, dovendo inserire dei dati in
una banca dati, ogni informazione
deve essere “digitalizzata” cioè si
deve passare dal “dato analogico”
su supporto cartaceo (es. il nome
del veterinario sulla ricetta) al
“dato digitale” su supporto infor-
matico (es. il nome del veterina-
rio). La ricetta però è in formato
cartaceo, “analogico”. Il trait
d’union dal cartaceo (analogico)
all’elettronico (digitale) è l’utilizzo
del codice a lettura ottica, che
può contenere ad esempio il co-
dice fiscale, i dati del veterinario,
di un farmaco (lotto, scadenza,
ecc.). 
Il problema è che qualunque dato
non codificato da un codice a let-
tura ottica deve essere “digitaliz-
zato” manualmente dal farmaci-
sta: es. la data di compilazione, il
luogo, la posologia, ecc... Una

delle più grandi novità della trac-
ciabilità sarà l’utilizzo del codice
fiscale sia per il Veterinario che
per il Proprietario/Allevatore, così
come avviene nella dispensazione
dei farmaci a carico del Servizio
sanitario nazionale.
La norma dice che se sulla ricetta
il codice fiscale non è riportato
oppure è illeggibile (problemi di
inchiostro), può essere rilevato
con lettura ottica dalla tessera sa-
nitaria o altro documento valido.
E se la persona non ha con sé nes-
suno dei documenti sopra citati?
Il farmacista non può dispensare
il medicinale? O può inserire il CF
manualmente? (ma sarà poi
esatto o solo formalmente cor-
retto?). E nel caso il farmacista lo
inserisca manualmente, dovrà se-
gnalare nella banca dati che l’ac-
quisizione non è avvenuta con let-
tura ottica?

IL FARMACO AD
USO UMANO

Altro punto incerto: per quanto
riguarda il farmaco veterinario,
Aic, quantità, lotto, scadenza,
possono essere inserite digital-
mente grazie ai codici a barre e a
lettura ottica. Ma cosa succede
quando il veterinario prescriverà
in deroga un farmaco ad uso
umano? Vale a dire un farmaco
che è messo in commercio con
una normativa sulla tracciabilità
diversa da quella della veterinaria
(il codice a barre permette di in-
serire solo l’Aic e nient’altro). E
gli altri dati? Tutti da digitalizzare
“a mano” e il farmacista dovrà in-
serirli manualmente? Probabile.
Ogni volta. Per ogni farmaco. Per
ogni ricetta. Sicuramente si trat-
terà di un sistema molto control-
lato, in cui dovrà esserci sempre
una perfetta corrispondenza tra

entrate e uscite. Cosa succederà
quindi se il farmacista smarrirà
una confezione (può succedere),
romperà una confezione, scadrà
una confezione? Una possibile
soluzione tecnica potrebbe es-
sere quella di prevedere un
campo “note”, similmente al re-
gistro stupefacenti, in cui il far-
macista riporta le piccole “varia-
zioni da inventario”. 

LA NUOVA
RICETTA
VETERINARIA 

Uno dei più sentiti problemi in far-
macia quando si parla di veterina-

Marco Ternelli, farmacista
territoriale, è responsabile
per la “normativa stupefa-
centi e veterinaria” per la
Federfarma di Reggio Emi-
lia. Ha una dichiarata pas-
sione per la legislazione, di
cui è assiduo frequentatore
come professionista aggior-
nato e come relatore. La
Fnovi ha fatto la sua cono-
scenza ad un convegno or-
ganizzato dalla Regione
Emilia Romagna insieme a
Federfarma. Da allora Ter-
nelli collabora con il Gruppo
di lavoro della Federazione.
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ria è la durata della ricetta: si ven-
gono a sovrapporre due leggi di-
verse, la Farmacopea e il Dlvo
193/2006. Nella nuova ricetta ve-
terinaria viene ribadito che, se ri-
petibile, ha validità di 3 mesi per
un massimo di 5 confezioni. Per le
non ripetibili (di qualunque tipo,
inclusa la Rvnrt) la nuova norma
semplificherebbe parecchio se in-
troducesse una validità unica della
ricetta non ripetibile, ad esempio
30 giorni (escluso quello di emis-
sione) dato che attualmente esi-
stono interpretazioni diverse sulla
validità della ricetta non ripetibile
veterinaria. Ulteriore problema è
la “complessità intrinseca” della
nuova ricetta veterinaria: che fare
quando c’è una evidente discre-
panza tra quanto prescritto e
quanto “barrato” sulla ricetta, ad
esempio “Ricetta ripetibile” per
un farmaco come il Caninsulin
(Rvnr) o “Animale produttore di
alimenti”? La ricetta diventa non
spedibile per il farmacista? O vale
la norma più restrittiva?

QUANDO
REGISTRARE IN
BANCA DATI?

Parlando di Rvnrt, un punto che
andrebbe chiarito è quello del-
l’art. 78 comma 2: il farmacista
può dispensare un farmaco ana-
logo a quello prescritto ma deve
poi fare regolarizzare la ricetta
entro 5 giorni. Domande pratiche:
il farmacista quando effettua la
registrazione sulla banca dati?
Nel momento della vendita al pa-
ziente o alla regolarizzazione
della ricetta? Inoltre, come se-
gnalare in banca dati la “non con-
gruenza” di quanto prescritto in
ricetta e quanto dispensato e re-
gistrato? A tal proposito, una
delle cose fondamentali è la fre-
quenza di invio degli atti alla
banca dati: in tempo reale o a ca-
denza prefissata? E in quest’ul-
timo caso, a cadenza settimanale,
mensile, bi-tri-semestrale? Sicu-
ramente per la Farmacovigilanza
sarebbe più utile un sistema in

real time: nel momento in cui si
effettua la vendita, il dato viene
mandato (automaticamente dal
computer) alla banca dati che lo
registra immediatamente.

IL RETRO DELLA
MEDAGLIA

Cosa succede se il farmacista di-
spensa una confezione sbagliata
o un quantitativo sbagliato?
Come rettificare il dato inviato
alla banca dati? Si potrebbe ri-
tardare l’invio a tempi brevi, tipo
48 ore (es. registrazione stupefa-
centi) o 7 giorni (es. Rvnrt). Viene
poi da chiedersi: se dovesse en-
trare in funzione la tracciabilità in
veterinaria, la conservazione di-
versificata (5 anni o 6 mesi o 2
anni a seconda del tipo di far-
maco) di tutte le ricette veterina-
rie non ripetibili, avrebbe ancora
un senso? Sarebbe più pratico
uniformare la conservazione ad
un unico periodo (es. 3 anni),
ogni dato sarebbe sempre dispo-
nibile sulla banca dati. Se ciò non
fosse possibile, si potrebbe ipo-
tizzare almeno di modificare l’art.
71, comma 4, (“limitatamente al-
l’ipotesi di prescrizione agli ani-
mali da compagnia, deve essere
conservata per sei mesi a decor-
rere dalla data del suo rilascio“),
per cui le ricette non ripetibili di
farmaci in deroga ad uso umano
per gli “animali da compagnia”
(es. Enterogermina per un gatto)
siano da conservare 6 mesi e non
5 anni.

Comunque sia, aspettiamo questo
sistema: le domande saranno
tante, così come le incertezze.
L’importante è che tutti gli sforzi
servano ad ottenere i frutti spe-
rati. ●

FARMACO VETERINARIO • 
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PRIMA LA RICETTA POI LA TRACCIABILITÀ

La Direzione generale della sanità animale e del farmaco veterinario
ha fornito nuove precisazioni sull’applicazione della Linea Guida per la
disciplina della registrazione e della trasmissione dei dati informativi in-
dispensabili per istituire un sistema di tracciabilità del farmaco veteri-
nario. Essa diverrà operativa non appena entrerà in vigore il decreto
ministeriale concernente il modello di prescrizione veterinaria, in-
viato alla Conferenza Stato-Regioni in data 9 agosto 2010 e in fase di ap-
provazione. Punto di partenza è l’applicazione  sulle singole confezioni
dei medicinali veterinari di un codice a barre a lettura ottica che con-
sente la registrazione dei dati più significativi, necessaria a garantire
la gestione di flussi informativi idonei ai fini della tracciabilità. A que-
sto punto sarà fattibile l’obiettivo della nuova ricetta di realizzare un si-
stema di registrazione e di trasmissione dei dati relativi a tutti i medi-
cinali veterinari, che consenta di tracciarne il cammino in tutte le fasi,
fino alla loro destinazione finale e allo smaltimento. La semplificazione
del nuovo modello di ricetta medico veterinaria (allegato III del de-
creto legislativo n.193/2006)  faciliterà sia la raccolta dei dati in essa
contenuti, che la loro registrazione e comunicazione ai soggetti coin-
volti nella tracciabilità del farmaco veterinario avvalendosi delle  mo-
derne tecnologie informatiche.
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di Mario Campofreda
Presidente Ordine dei Veterinari di
Caserta

In Provincia di Caserta
il veterinario azien-

dale è una realtà. Questa
figura, prefigurata nella Carta
fondativa della Fnovi (cfr.
30giorni, novembre 2010), gestirà

un sistema di autocontrollo sulla
produzione primaria, con ri-
guardo, ove possibile, alle attività
consulenziali previste negli obiet-
tivi di condizionalità dei piani re-
gionali di sviluppo rurale. Contri-
buirà ad alimentare un sistema
di epidemiosorveglianza che
conti sulla reale presenza del me-
dico veterinario in azienda e si
compendi ed integri con il servi-

zio di controllo pubblico.
La Direzione Generale della Com-
missione Europea per la Salute e
i Consumatori, Direzione F - Uf-
ficio Alimentare e Veterinario,
nella relazione relativa alla mis-
sione svolta in provincia di Ca-
serta dal 3 al 12 giugno 2009 per
valutare l’attuazione del pro-
gramma di eradicazione della
brucellosi bovina e bufalina, ha
raccomandato all’Autorità com-
petente italiana di “Studiare la
possibilità di un rafforzamento
delle misure di biosicurezza per
perseguire gli obiettivi stabiliti al
punto 1.c) dell’allegato della de-
cisione 2008/341/CE della Com-
missione”. 
Recependo tali raccomandazioni
è stato predisposto un progetto
per l’implementazione delle mi-
sure di corretta prassi igienica,
per la prevenzione delle malattie,
il miglioramento del benessere
animale e delle produzioni zoo-
tecniche negli allevamenti bufa-
lini, a valere sulle risorse del
Fondo aree sottoutilizzate (Fas),
assegnate alla Regione Campa-
nia, nel limite massimo di 20 mi-
lioni di euro.
L’intero progetto si concretizzerà
attraverso il finanziamento delle
seguenti azioni: 1. Indagini di
campo per l’individuazione dei fat-
tori connessi alla diffusione del-
l’infezione brucellare nello speci-
fico ambiente d’intervento; 2. Con-
sulenza tecnica agli allevamenti
finalizzata al miglioramento delle
condizioni di biosicurezza azien-
dale da parte di un medico veteri-
nario di fiducia, per la individua-
zione degli interventi attuabili in
grado di favorire il conseguimento
di adeguati livelli di biosicurezza;
3. Sostegno all’adozione di piani di
biosicurezza aziendale tesi al con-
tenimento del rischio di infezione
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RACCOMANDAZIONI UE - FINANZIAMENTO REGIONALE 

A Caserta c’è
il veterinario
aziendale
Dopo l’approvazione da parte della Fnovi della
Carta fondativa del veterinario aziendale, per gli
allevamenti bufalini della provincia di Caserta è
stato approvato un progetto finanziato con i fondi
Fas. 

ORDINE 
DEL GIORNO
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brucellare affidando ad un medico
veterinario iscritto all’Ordine la
responsabilità dell’attuazione e
della verifica del piano aziendale
di biosicurezza; 4. Adozione di ini-
ziative atte a favorire un diffuso
impiego della inseminazione stru-
mentale; 5. Potenziamento delle
attività di vigilanza e controllo af-
fidate ai servizi veterinari dell’Asl
Caserta.
La realizzazione del progetto è af-
fidata all’A.G.C. Sviluppo Attività
Settore Primario della Giunta Re-
gionale della Campania con il
supporto del Settore Veterinario
Regionale, dell’IZSM di Portici e
dell’Osservatorio Regionale per
la Sicurezza Alimentare (ORSA)
in conformità con gli orienta-
menti espressi in materia dalla
Commissione europea. ●

di Renato Del Savio
Presidente Ordine dei Veterinari 
di Udine

Iproblemi occupazio-
nali sono seri, gli in-

serimenti lavorativi non

sono facili, anche perché le
Università continuano a sfornare
veterinari in un mercato che non
riesce ad assorbirli e, in molti
casi, la preparazione dei giovani
colleghi da parte delle istituzioni
accademiche non risulta sempre
adeguata. Il 12 marzo l’Ordine di
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ALTRI COMPITI 
DEL VETERINARIO

AZIENDALE

• Collabora alle attività di epi-
demiosorveglianza secondo
le indicazioni dei Servizi ve-
terinari;

• Monitora e fornisce ai Ser-
vizi veterinari informazioni
relative alla situazione epi-
demiologica dell’alleva-
mento;

• Partecipa agli audit con i
Servizi veterinari per con-
tribuire alla valutazione del
livello di rischio per la sa-
lute pubblica e per gli ani-
mali dell’azienda;

• Favorisce l’adesione a piani
di risanamento volontari e
ne attua la realizzazione;

• Partecipa a riunioni tecni-
che in caso di malattia
emergente, contribuendo
alla predisposizione dei
piani di controllo

PIÙ DIALOGO FRA ORDINE E ISTITUZIONI

A Udine 
il vento della
concorrenza
soffia da Est
Presentato all’assemblea annuale dell’Ordine 
il quadro della condizione occupazionale e
professionale. La zootecnia guardi al veterinario
aziendale come occasione per rivitalizzarsi.
Iscritti colpiti dall’esubero di laureati e dal
turismo veterinario. La Regione annuncia una
nuova legge sul benessere animale.

30Giorni Marzo 2011:Layout 1  3-04-2011  14:12  Pagina 38



• ORDINE DEL GIORNO

Udine ha fornito le cifre di un
esubero che si attesta fra il 10 e
il 15 per cento. In provincia di
Udine si contano 215 veteri-
nari, con una crescita co-
stante, anche delle donne.

La concorrenza slovena viene
avvertita dalla categoria. An-
che nel campo veterinario si
può parlare di “trasfertismo”
sanitario, sulla scorta del tu-
rismo odontoiatrico verso i
Balcani. I proprietari di ani-
mali si rivolgono ai camici
bianchi stranieri per poter ri-
sparmiare un 30 per cento
circa, dovuto al sistema eco-
nomico della Slovenia: infe-
riore tassazione e diverso po-
tere d’acquisto. 

La crisi si abbatte anche nel
campo della zootecnia, un
settore nel quale rilanciare la
figura, assai poco utilizzata,
del veterinario aziendale, ov-
vero di quella figura profes-
sionale inserita all’interno
dell’azienda zootecnica in
grado di fungere da interfaccia
fra la sanità pubblica e l’alleva-
tore. 

In questo modo le aziende zoo-
tecniche migliorerebbero le pro-
duzioni e si potrebbero porre dal
punto di vista normativo sempre
in regola, grazie alla risorsa in-
terna. 

Alla politica regionale, l’Ordine
di Udine chiede di ascoltare di
più la veterinaria perché il no-
stro ruolo è sia terapeutico sia
educativo, dunque con ricadute
sociali. Dal canto suo, il presi-
dente della III Commissione, il
consigliere regionale Giorgio

Venier Romano, che ha rappre-
sentato l’assessore regionale
Vladimir Kosic, esprimendo vi-
cinanza alla categoria, ha riba-
dito che la Regione ha “totale fi-
ducia nel sistema ordinistico,
messo in discussione a livello
statale” e ha ricordato le leggi
per le quali si è adoperato
(norme contro la vivisezione;
promozione dell’apicoltura), an-
nunciando che entro la prima-
vera verrà approvata la legge sul
benessere degli animali, testo
che modifica anche l’Anagrafe
canina. ●
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CONQUISTATI DALLA PREVENZIONE

La Stagione della Prevenzione ha conquistato anche Udine.
Sono una cinquantina i veterinari della provincia che hanno
aderito alla sesta campagna nazionale che consente ai pro-
prietari di cani e gatti di sottoporre il quattro zampe a una vi-
sita di base gratuita, esclusi però eventuali analisi che doves-
sero risultare necessarie per accertamenti e approfondimenti
diagnostici. “È un’occasione valida - commenta il presidente
dell’Ordine dei Veterinari della provincia di Udine, Renato
Del Savio - per verificare le condizioni di salute generale del
proprio animale: la visita consiste infatti - spiega - in un esame
obiettivo generale finalizzato a stabilire lo stato di salute e di
benessere”. In tutta la Regione, complessivamente, si contano
quasi un centinaio di veterinari aderenti. www.stagionedella-
prevenzione.it 

VETERINARI PRONTI PER IL PATENTINO

L’Ordine di Udine ha reso noto che sono stati completati i
corsi di formazione rivolti ai veterinari che diventeranno gli
istruttori dei proprietari dei cani segnalati come problematici
o pericolosi in vista del rilascio del patentino che è obbliga-
torio in tutti i casi di cani con comportamenti da correggere.
Le risorse umane dunque sono pronte per essere inserite nei
corsi che adesso dovranno essere organizzati dai Comuni in
collaborazione con le ASL.
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saporto. La ricetta contiene i dati
relativi al medico veterinario che
l’ha sottoscritta e porta anche il
timbro di uno studio associato.
Dal punto di vista della comple-
tezza dei dati la ricetta non pre-
senta errori (vedi facsimile pa-
gina seguente).

Si decide comunque di fare una
visita all’azienda per verificare i
requisiti relativi alla detenzione
degli equidi e all’esecuzione dei
trattamenti terapeutici. In
azienda sono presenti 18 equidi
tutti non-Dpa adeguatamente
identificati e registrati tramite ve-
rifica della corrispondenza tra mi-
crochip e la sequenza numerica
riportata sul passaporto.
Il registro di carico-scarico è cor-
rettamente compilato, la nascita
del puledro avvenuta 12 giorni
prima, è stata caricata. Inoltre è
presente il bollettino di nascita e
monta relativo al puledro e la ri-
chiesta fatta all’Unire per il rila-
scio di passaporto e microchip

L’ufficio del Servizio
veterinario di Igiene

degli allevamenti e delle
produzioni zootecniche
riceve copia di una ricetta non ri-
petibile in triplice copia in cui è
stata prescritta ad un puledro la
somministrazione in deroga di un

PROBLEM BASED LEARNING/ECM FNOVI IZSLER 

Un caso di
prescrizione
in un equide
non Dpa 
Terzo appuntamento con la formazione a distanza
basata sul metodo dell’apprendimento attivo. 
Il primo dedicato al farmaco veterinario. 

FORMAZIONE

prodotto a base di metronidazolo
registrato per cani e gatti
(mg/kg/os ogni 8 ore per 5 gg). Si
tratta di un equide non destinato
alla produzione di alimenti (non-
DPA), identificato come “sotto la

madre”. Della madre viene for-
nito il microchip e numero di pas-

PROBLEM SOLVING N. 3

Titolo: Un caso di prescrizione in un

equide non Dpa 

Autore: dott.ssa Eva Rigonat, Gruppo di

lavoro Fnovi sul Farmaco Veterinario, Di-

rigente Veterinario Ausl Modena 

Settore professionale: Veterinaria

Pubblica

Disciplina: Sicurezza alimentare 

Obiettivo formativo: Sanità veterinaria

Metodologia: formazione a distanza- pro-

blem based learning (cfr. 30giorni, gen-

naio 2011)

Ecm: 1 credito per medici veterinari

Scadenza: 31 dicembre 2011

Invio risposte: dal 15 aprile 2011

Dotazione minima: 30giorni, telefono

cellulare

Codice identificativo del corso: 3468
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entro 7 giorni dalla nascita.
Per quanto riguarda l’esecuzione
dei trattamenti e la loro registra-
zione non è presente il registro
dei trattamenti poiché si tratta di
animali tutti non-DPA, ma sono
conservate in modo completo e
ordinato le relative ricette. Nel
corso dell’ispezione viene richie-
sto al proprietario di presentare
copia della ricetta relativa al trat-
tamento oggetto d’indagine.

IL FARMACO E
L’EQUINO
Il caso illustrato mette in evi-
denza un aspetto particolare
della legge, ossia quello del di-
vieto di utilizzo dei farmaci con-
tenenti le molecole della Tabella
2 del Reg. UE/37/101 ritenute così
pericolose per la salute umana da
non rendere ammissibile un
LMR2 anche per gli equidi non-
DPA, nonostante queste mede-
sime molecole non siano pre-
cluse agli animali d’affezione.
La severità in merito all’accesso a
queste molecole risulta, in assenza
di un’anagrafe compiuta in tutta
Europa (in particolare in Italia
paese ippofago), del tutto legit-
tima in nome della pericolosità
che hanno dimostrato per la sa-
lute umana.

Il veterinario dunque non potrà
mai né prescrivere né far uso di
farmaci contenenti quelle mole-
cole su nessun equide, per nes-
suna ragione.
Il veterinario controllore in caso
di animali non identificati e trat-
tati con una di quelle molecole,
vista la normativa sull’anagrafe
che delega Unire, Aia e Apa come
unici Enti autorizzati ad emettere
passaporti, dovrà fare una scheda
segnaletica precisa, sequestrare

F A C S I M I L E

Tipo di prodotto FARMACO VETERINARIO

Gruppo merceologico (GMP) QJ01RA0 SPIRAMICINA, ASSOCIAZIONE
CON ALTRI ANTIBATTERICI

Produttore

Concessionario

Prezzo

Principio attivo SPIRAMICINA/METRODINAZOLO

Contenitore BLISTER

Forma farmac. COMPRESSE

Posologia e modalità d’uso
Cani e gatti:
1 compressa 2/2 kg p.v. al giorno per 6-10 giorni
1 compressa 10/10 kg p.v. al giorno per 6-10 giorni
1 compressa 20/20 kg p.v. al giorno per 6-10 giorni P
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l’animale in attesa di documen-
tazione e provvedere a farlo iscri-
vere quale animale non-DPA. Se
l’animale dovesse essere in pos-
sesso di un documento quale
DPA, deve provvedere a far cam-
biare lo status in non-DPA.

Diventa di particolare rilevanza
la corretta ed inequivocabile
identificazione dell’animale. Se
l’equide dunque fosse provvisto
di più passaporti il veterinario do-
vrà invalidare quelli non di legge;
il che si traduce nel ritenere sem-
pre validi i passaporti emessi da
Unire, Aia, Apa qualsiasi sia la
data della loro emissione. Passa-
porti rilasciati da altri Enti, sia
pubblici che privati, emessi dopo
il 31 dicembre 2006 non sono mai
da ritenere validi anche in as-
senza di altri passaporti.

NOTE
1 Ex allegato IV del Reg. CE
2377/90- Sempre del medesimo
Reg. 2377, gli allegati I, II, III sono
stati unificati nella tabella 1 del
Reg. UE 37/2010 
2 LMR Limite Massimo di Resi-
duo ammesso per consentire la
messa sul mercato al fine del con-
sumo alimentare umano dell’ali-
mento di origine animale che lo
contiene.

BIBLIOGRAFIA
SUGGERITA
• Regolamento (CE) N.

1950/2006 della Commissione
del 13 dicembre 2006

• Regolamento (CE) N. 37/2010
della Commissione del 22 di-
cembre 2009

• D.Lgs. 16-3-2006 n. 158
• D.Lgs. 6-4-2006 n. 193
• Prontuario dei farmaci veteri-

nari

Riquadro 1
REGOLAMENTO (UE) N. 37/2010 DELLA COMMISSIONE
del 22 dicembre 2009
concernente le sostanze farmacologicamente attive e la
loro classificazione per quanto riguarda i limiti massimi di
residui negli alimenti di origine animale

Tabella 2
Sostanze vietate

Sostanze farmacologicamente LMR
attive
Aristolochia spp. e suoi Non è possibile stabilire un LMR
preparati
Cloramfenicolo Non è possibile stabilire un LMR
Cloroformio Non è possibile stabilire un LMR
Clorpromazina Non è possibile stabilire un LMR
Colchicina Non è possibile stabilire un LMR
Dapsone Non è possibile stabilire un LMR
Dimetridazolo Non è possibile stabilire un LMR
Metronidazolo Non è possibile stabilire un LMR
Nitrofurani Non è possibile stabilire un LMR
(compreso il furazolidone)
Ronidazolo Non è possibile stabilire un LMR
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COME RISPONDERE
AL TEST
Per ottenere i crediti, il discente
dovrà rispondere correttamente al-
meno all’80% delle domande di va-
lutazione dell’apprendimento. Il di-
scente dovrà anche compilare il
questionario di gradimento (form
standard a pagina 40 di 30giorni, n.
1, 2011). È possibile rispondere on
line, al sito www.formazionevete-

rinaria.it oppure via sms al nu-
mero: 3202041040. Il messaggio
sarà così composto: 1) codice iden-
tificativo del corso; 2) spazio; 3)
codice fiscale del discente; 4) aste-
risco (*); 5) numero del problem
solving; 6) asterisco (*); 7) risposte
al test di apprendimento interval-
late da un cancelletto (#); 8) aste-
risco (*); 9) risposte al questionario
di gradimento intervallate da un

cancelletto (#); 10) invio. (v. esem-
pio al termine del questionario). Le
risposte dovranno rispettare
l’esatta successione delle do-
mande. L’esito del questionario
sarà notificato con un sms. ●

Titolo: Un caso di prescrizione in un equide non Dpa
Autrice: Eva Rigonat, Gruppo di lavoro Fnovi sul Farmaco Veterinario, Dirigente Veterinario Ausl Modena

QUESTIONARIO

PROBLEM SOLVING N. 3 - VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO

A. Quale elemento all’interno della ricetta at-
tira la vostra attenzione? 
1) la presenza di un timbro portante i dati di uno

studio associato 
2) il fatto che il metronidazolo sia un prodotto

per cani e gatti 
3) il fatto che sia presente la scritta: per un equide

non-DPA 
4) la tipologia della prescrizione 

B. La ricerca nel prontuario farmaceutico vi
porta a capire che il prodotto è a base di spira-
micina e metronidazolo. Concludete che: 
1) il prodotto è per cani e gatti. L’equide non es-

sendo ancora identificato non poteva comun-
que ricevere tale farmaco 

2) il prodotto è per cani e gatti. L’equide è non-
DPA e si tratta semplicemente di una terapia
antibatterica 

3) il prodotto è per cani e gatti. L’equide non è an-
cora identificato, ma trattandosi di un animale
sotto la madre sicuramente non andrà al ma-
cello prima di 180 giorni 

4) il metronidazolo è presente nella tabella 2 del
Reg.UE 37/2010 e non può essere sommini-
strato ad un equide non-DPA ai sensi dell’art.
6 del DLgs 193/06 

C. Chiarito quanto al punto 2. come procedete? 
1) vi recate in azienda per un’ispezione 
2) procedete d’ufficio 
3) convocate il veterinario in ufficio 
4) fate una segnalazione alla magistratura 

D. In base a quanto previsto dalla normativa
inerente l’identificazione degli equidi, come vi
comportate? 
1) fate un verbale, rilevate l’identificazione della

madre, fate una scheda segnaletica del pule-
dro e monitorate la situazione ogni mese fino
all’arrivo dei documenti 

2) fate un verbale, la scheda segnaletica del pu-
ledro e monitorate la situazione ogni mese fino
all’arrivo dei documenti 

3) mettete un microchip al puledro e fate un ver-
bale dettagliato 

4) fate solo un verbale dettagliato 

E. Per quanto concerne i trattamenti ritenete
che vi siano gli estremi per una sanzione? 
1) Si. La infliggete sia al proprietario sia al vete-

rinario per mancato rispetto degli obblighi di
cui all’art. 9 del DLgs 193/06 per la sommini-
strazione agli animali di medicinali veterinari
non autorizzati 

2) No 
3) Sì ai sensi dell’art. 6 del DLgs 193/06 che vieta

l’accesso alla tabella 2 del reg. UE 37/2010 a
tutti gli equidi 

4) Sì ai sensi dell’art. 10 del DLgs 193/06 per una
scorretta applicazione dell’uso in deroga 

Le soluzioni di questo e di tutti i 10 problem sol-
ving pubblicati da 30giorni saranno riportate sul
numero di dicembre, in distribuzione a gennaio
2012.

Rubrica a cura di Erika Ester Ver-
gerio e Lina Gatti, Centro di refe-
renza per la formazione in sanità
pubblica veterinaria, Izsler

30Giorni Marzo 2011:Layout 1  3-04-2011  14:12  Pagina 43



30giorni
Marzo 201144

a cura di Roberta Benini

02/03/2011

› Il Presidente dell’Enpav, Gianni
Mancuso, partecipa al “Convegno
di Primavera” organizzato da Iti-
nerari Previdenziali presso la
Cassa Forense avente come tema
“Le quattro sfide del welfare in-
tegrativo: previdenza, assistenza
sanitaria, non autosufficienza e
casa”.

04/03/2011

› A pochi giorni dalla fondazione,
il Consorzio “Fnovi ConServizi”
avvia le pratiche di accredita-
mento come “provider” nel si-
stema Ecm. Nel corso del primo
mese di vita, il Consorzio registra
12 nuove richieste di adesione e
19 manifestazioni di interesse a
consorziarsi da parte di altrettanti
Ordini.

06/03/2011

› Il consigliere Fnovi Sergio Apol-
lonio presenzia, in rappresen-
tanza della Fnovi, alla seconda
edizione del Torneo di calcio
“Coppa Italia Vet “ che si gioca al
centro Coni di Roma.

10/03/2011

› Il revisore dei Conti Fnovi, Lau-
renzo Mignani, interviene all’in-
contro organizzato dallo Students
Office della Facoltà di medicina
veterinaria di Bologna “Studenti
di oggi, medici di domani”.

› Informata da colleghi-insegnanti
dell’imminente riordino delle
classi di concorso, la Fnovi scrive
al Ministro Gelmini rimarcando
la titolarità dei medici veterinari
ad accedere a numerosi insegna-
menti nella scuola secondaria. Ri-
chiamando la propria iniziativa le-
gislativa (cfr. 30giorni, gennaio
2011), la Fnovi chiede al Ministro
di adottare uno specifico provve-
dimento.

10-11/03/2011

› L’Enpav ed il Presidente sono
presenti con uno stand al 68° Con-
gresso Nazionale Società Cultu-
rale Italiana Veterinari per Ani-
mali da Compagnia (Scivac),
presso l’AtaHotel ExpoFiera-
Pero (Milano). Per la Fnovi inter-
viene Carla Bernasconi.

11/03/2011

› Il Consiglio dei Ministri approva
il Ddl delega contenente i prin-
cipi per la riforma degli Ordini
delle professioni sanitarie. "Il rior-
dino - ha dichiarato il Ministro -
consentirà di modernizzare gli Or-
dini e le Federazioni nazionali, nel
segno della qualità e competenza
professionale”. 

12/03/2011

› Il presidente Fnovi Gaetano Pe-
nocchio incontra a Siracusa i col-
leghi dei Consigli direttivi degli
Ordini siciliani in occasione del
convegno “Psr, condizionalità,
piani di eradicazione e Acn”.

14/03/2011

› La Fnovi invia alla Direzione Ge-
nerale per il Mercato interno della
Commissione Europea le rispo-
ste alla consultazione pubblica
sulla modifica della Direttiva
36/2005 riguardante le qualifiche
professionali.

15/03/2011

› Riunione a Roma del Comitato
Centrale della Fnovi. Tra i punti
principali all’ordine del giorno le
attività di “Fnovi Con Servizi” e la
revisione del Codice deontologico. 

16/03/2011

› La Fnovi partecipa al Laborato-
rio “Il nuovo sistema PER LA PA
tra obblighi ed opportunità”, or-
ganizzato a Roma dal Diparti-
mento della Funzione pubblica
in materia di adempimenti obbli-
gatori per la pubblica ammini-
strazione.
› Il Direttore Generale dell’Enpav
ed una delegazione dell’Ente si re-
cano presso Villa Miani, in Roma,
in occasione di un Convegno
AdEPP (Associazione degli Enti
Previdenziali Privati) dal tema
“Presente e futuro della previ-
denza privata: autonomia, respon-
sabilità, frontiere del welfare”.
› Il presidente Gaetano Penoc-
chio partecipa alla riunione della
Commissione Ecm. A seguire si
riunisce il Gruppo di lavoro per
la definizione degli incentivi in
favore del sistema di formazione
continua. La riunione di insedia-
mento è occasione per monito-
rare e discutere di incentivi eco-
nomici e incentivi professionali.
› La Fnovi partecipa all’Assem-
blea plenaria del Comitato Uni-
tario delle Professoni (Cup), pre-
sieduta da Marina Calderone: al-
l’ordine del giorno l’approva-
zione del bilancio, la verifica

IN TRENTA GIORNI

Cronologia
del mese
trascorso
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delle attività svolte e la pro-
grammazione di quelle future.

18/03/2011

› Il presidente Fnovi Gaetano Pe-
nocchio manifesta la contrarietà
di Fnovi per l’ipotesi di un servi-
zio di sterilizzazione e identifica-
zione mediante apposizione mi-
crochip di felini appartenenti a
colonie in libertà, bandito dal Co-
mune di Desenzano del Garda,
reputandolo inidoneo al con-
creto raggiungimento di obiettivi
sanitari e di benessere animale e
al corretto espletamento di pro-
cedure di selezione pubblica nel
conferimento di incarichi remu-
nerati a professionisti.
› Gaetano Penocchio incontra gli
iscritti all’Ordine di Cuneo, in oc-
casione dell’assemblea annuale.

19-20/03/2011

› Il presidente Fnovi interviene
come relatore ai lavori del Con-
vegno “La Professione Veterina-
ria nelle istituzioni e sul Territo-
rio”, organizzato a Laceno dal-
l’Ordine di Avellino e dall’Izs del
Mezzogiorno.

21/03/2011

› Si svolge in Via del Tritone l’au-
dit di Dasa-Rägister per la con-
ferma della certificazione an-
nuale EN ISO 9001 di Fnovi. 
› Il Direttore Generale dell’En-
pav partecipa ad un seminario
organizzato dal Centro Studi
AdEPP dal tema “Casse di Previ-
denza e rischio di longevità”.

22/03/2011

› Il consigliere Fnovi Donatella
Loni relaziona sui dati già tra-
smessi dalla Fnovi all’incontro
convocato al MinSal con le Fe-
derazioni Nazionali degli Ordini
per la rilevazione del fabbisogno
delle professioni sanitarie.

23/03/2011

› La vicepresidente Carla Berna-
sconi partecipa al Convegno “La
nuova Direttiva Europea
2010/63/UE sulla protezione degli
animali utilizzati a fini scientifici,
un confronto aperto per un rece-
pimento condiviso” organizzato
da Sival e Aisal al Ministero della
Salute. Il consigliere Alberto Pe-
trocelli presenta una relazione
sulle modalità del gruppo di la-
voro istituito dalla Fnovi sul re-
cepimento della Direttiva.

24/03/2011

› La vicepresidente Carla Berna-
sconi svolge un’audizione presso
il Comitato ristretto della XII
Commissione affari sociali sulle
proposte di legge in materia di
affezione e prevenzione del ran-
dagismo. I punti salienti delle os-
servazioni della Fnovi sulle mo-
difiche alla Legge n. 281/1991
sono pubblicati il giorno stesso
sul portale www.fnovi.it 

25/03/2011

› Si riuniscono il Consiglio di Am-
ministrazione ed il Comitato Ese-
cutivo dell’Enpav presso la sede
dell’Ente. Il presidente Fnovi par-
tecipa alla riunione del CdA di
Enpav. Presso la sede di Via Ca-
stelfidardo si tiene la riunione
pre-assembleare dei Delegati.

26/03/2011

› Si svolge l’Assemblea Nazionale
dei Delegati Enpav durante la
quale viene approvato il Regola-
mento per le elezioni dei Dele-
gati provinciali Enpav e dei com-
ponenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione e dei Sindaci elettivi.
Il presidente Fnovi partecipa alla
Assemblea dei delegati.

29/03/2011

› Il presidente Fnovi invia al Mi-

paaf e al MinSal una nota in me-
rito alle problematiche della cu-
nicoltura dove chiede che la Fe-
derazione sia presente nei tavoli
tecnici che discutono tematiche
già affrontate nel dossier pre-
sentato al Consiglio nazionale di
novembre 2010.
› Presso la sede dell’Ordine di
Milano si riunisce il Gruppo di
lavoro sulla tematica del veteri-
nario aziendale con la partecipa-
zione di Sandro Bianchini, An-
gelo Caramaschi, Alberto Casar-
telli, Luca Cozza, Roberto Gio-
mini, Emilio Olzi, Corrado Pa-
celli, Ettore Tomassetti, Giorgio
Torazza, Giovanni Turriziani,
Mino Tolasi e Gaetano Penoc-
chio.

30/03/2011

› Il consigliere Fnovi Sergio Apol-
lonio partecipa a Milano alle riu-
nioni del gruppo di lavoro di Uni
“Benessere animale” e “Prodotti
non Ogm”.
› Carla Bernasconi prende parte
all’incontro con Assogastecnici
organizzato a Milano da Fnovi e
Aisa sulle problematiche dell’ap-
provvigionamento di gas medi-
cali.

31/03/2011

› Giuliano Lazzarini partecipa per
Fnovi alla riunione della Com-
missione Esperti per gli Studi di
Settore convocata dall’ Agenzia
Entrate a Roma. 
› La Fnovi ha interessato i Mini-
steri firmatari del Decreto Legi-
slativo 16 febbraio 2011, n. 29,
per correggere il comma 6 del-
l’articolo 3 dove si indica una im-
probabile “qualifica equivalente”
a quella del medico veterinario.
Il provvedimento reca la disci-
plina sanzionatoria per viola-
zioni del Regolamento (CE) n.
504/2008.  ●
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L ’Istituto Zooprofilat-
tico Sperimentale

della Lombardia e del-
l’Emilia-Romagna sta realiz-
zando un insieme di servizi on line
per agevolare l’utenza nella refer-
tazione. Tra questi è già operativo
il servizio del referto digitale. Il
nuovo servizio è gratuito ed è ri-
volto a tutti gli utenti dell'Istituto
che sono destinatari di referti ana-
litici. Una volta terminate le ana-
lisi, verrà inviata una e-mail con
tutte le indicazioni necessarie per
poter consultare via internet il re-
ferto. Ricevuta l’e-mail e cliccando

sul link contenuto nel messaggio,
il destinatario sarà condotto ad
una pagina del sito dove potrà
consultare o stampare il docu-
mento. L’operazione potrà essere
compiuta da qualsiasi computer
dotato di connessione internet, di
un browser e di un programma di
lettura di file in formato pdf. Il re-
ferto digitale sostituisce comple-
tamente il documento originale
firmato come già ampiamente re-
golamentato dal Codice dell’Am-
ministrazione Digitale. 
http://www.izsler.it/izs_bs/s2ma

gazine/index1.jsp?idPagina=10

CALEIDOSCOPIO

DEMATERIALIZZAZIONE E SERVIZI SUL WEB

All’Izsler 
il referto 
è digitale
Per avere il documento non sarà più necessario
raggiungere la sede o aspettare la posta.

Per i nostri
colleghi a Tohoku
La Japan Veterinary Medical As-
sociation ha aperto un conto cor-
rente bancario per chiedere aiuti
in favore dei veterinari e degli
animali della zona di Tohoku,
l’area interessata dal sisma e dal-
l’emergenza nucleare. Il Presi-
dente Yoshihisa Yamanesi si è ri-
volto alla comunità veterinaria
internazionale, con un toccante
appello sulle condizioni disperate
in cui i medici veterinari prestano
cure nella regione dove si trova
la centrale nucleare Fukushima.
All’encomio per l’abnegazione
etica e professionale, si unisca la
generosità dei medici veterinari
di tutto il mondo nell’anno in cui
la nostra professione è chiamata
a testimoniare il meglio di se
stessa. Di seguito le coordinate
bancarie:
Bank name/ Branch: MIZUHO
BANK, LTD / AOYAMA
BRANCH
Swift Code: MHBKJPJT
A/C No.: 648856
Beneficiary¹s Name: JAPAN
VETERINARY MEDICAL
ASSOCIATION
Address: ROOM 2357, SHIN-
AOYAMA BILDING, 1-1-1
MINAMI-AOYAMA, MINATO-
KU, Tokyo 107 -0062, JAPAN

Nella foto il Sismogramma registrato da Sismotion L'Aquila, a 9.675 Km
dall'epicentro in Giappone. La scossa ha impiegato 14 minuti per per-
correre la distanza. L’immagine è tratta da: www.osservatoriosuldopo-
sisma.com

www.osservatoriosuldoposisma.com 

L’Osservatorio permanente sul doposisma è un sito finanziato
dalla Fondazione Mida per ricordare e per promuovere, attra-
verso l’elargizione di borse di studio, l’analisi e la ricerca
scientifica.
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10 Crediti ECM complessivi
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In collaborazione con

Per ulteriori informazioni
Segreteria SCIVAC - Tel. 0372-403508

info@scivac.it - www.scivac.it

Organizzato da           Soc. Cons. a r.l.

Azienda con sistema qualità certificato ISO 9001:2008

69°CONGRESSO INTERNAZIONALE
MULTISALA SCIVAC
Rimini, 27-29 Maggio 2011 
Palazzo dei Congressi di Rimini
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